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Decennale 
Nel numero straordina-

rio del Decennale della 
Marcia su Roma, il Popo
lo d'Italia pubblica il. se
guente articolo dell'on. 
Manaresi : 

La montagna era, un tempo, più 
temuta che amata, percorsa da po
chi, sconosciuta ai più : la gente 
dell'Alpe, compianta come razza 
trogloditica inferiore, inchiodata, 
dal destino, ad una vita da orsi, 

' fuor d'ogni civile consorzio. 
' Oggi, la montagna è all'ordine 

del giorno : guerra e fascismo han
no compiuto il miracolo. 

T • • * 

La guerra. 
Vi era stato un tempo in cui 

pure la guerra sembrava avesse or
i-ore della montagna. 

Le stesse campagne napoleoni. 
, che d'Italia e di Russia,- immor. 

talate in tradizionali e terrificanti 
racconti di vecchi reduci, o diffa
mate da romantiche oleografie 
ovattate di immense distese dì ne-

• vi e "di ghiacci, punteggiata di car-
s.>> ri'- sprofondati, ' di carogne " àbban. 

donate, gelide, pur esse, di.una de. 
solazione senza confiije, sembrava
no aver gettato, nell'anima della 

, generazione della seconda metà 
dell'Ottocento, l'orrore del freddo 
e della montagna. 

Ed ecco la letteratura popolare 
esaltare, come « non plus -ultra » 
dell'umana felicità, il calore del 
chiuso focolare mentTe fuori urla il 
vento e infuria la tormenta; ecco 
i_ compiti scolastici fermarsi allibi-

'• ti davanti ai casi del povero Pie
rino soffiantesi, «ahimè inutilmente, 
la punta delle dita intirizzite dal 
gelo, sotto l'occhio indifferente del 
ricco impellicciato ; ecco i violini 

; gemere lor strazianti note sull'ago
nia dell'infelice spazzacamino che 
muor di freddo e di fame sotto una 
implacabile coltre di neve! Mentre 
questo avviene nell'animo del pò. 
polo, ecco, gravi, accigliati, solen
ni, i competenti dell'epoca affer
mare impossibile la vita invernale 
a grandi altezze, assurde e pazze
sche le operazioni di montagna, 

. . inutile la costituzione di reparti 
; specializzati per la guerra ad alte 

quot;o, fatale l'abbandonto deJl'ia-
epro confine e la ritirata alla pia. 
nura, per quivi attendere il nemi
co e manovrare la vittoria 

E' ben vero che, fin- dal 1872, sul. 
l'incitamento di un uomo di genio 
e_ di fede, quale fu.il Pcrrucchetti, 
si erano costituiti i primi reparti 
alpini : ma, por venire alla luce, 
tanto erano ad essi ostili i ciarlie
ri Parlamenti del tempo, li si era 
dovuti far passare per la porta di 
servizio, come gente poco rispetta
bile, aumentando alla cheticheUa 
il numero dei distretti ; e non era
no gli alpini ancora venuti alla lu
ce che già i Soloni della strategia 
li bollavano della loro gelida diffi
denza, qualificandoli come « torme 
di contrabbandieri indisciplinati e 
malsicuri ». 

E' parimenti vero che, dieci an
ni prima, sull'esempio di un altis
simo uoirno di Stato, che fu anche 
un grande alpinista, Quintino Sei. 
la, si era costituito il' Club Alpino, 
associazione degli appassionati del
la montagna, ma, dieci anni dopo 
la sua costituzione, esso non ave
va che trecento soci, e, quei trecen
to passavano, agli occhi dei milio
ni d'Italiani del tempo, come paz. 
il malinconici, disperazione di po-

-• veri, sì, ma onesti genitori. 
Roba da pazzi! Intanto, sulle no

stre Alpi, camminavano indisturba
ti, ruzzolavano, vivevano, scriveva
no,'dipingevano, abitavano gli s t ra . 
nieri di mezza Europa. 

Da questo beota, ovattato clima 
di trepida incoscienza, la nostra 
generazione di futuri guerrieri do
veva trarre respiro e fede ! 

Oggi, dopo lo scampato pericolo, 
c'è d'avvero da ringraziare Iddio, 

• e_ da palparci le ossa per persuader
ci di averle ancora intatte. 

* * * 
C'erano dunque, ciò nonostante,' 

nell'anima profonda, intima della 
iiostiu gente, senso d'alpe e di 
montagna, possibilità di resistenza 
e di reazione, in condizioni impos
sibili di vita e di combattimento. 

Giovinetti esili come giunchi, o 
. paffuti come bambolotti, dopo un 

•primo periodo di disorientamento 
e_ di sofferenza, si anlbientavano, 
si • irrobustivano, si . squadravano, 
aderivano, per così dire, alla mon
tagna sulla quale combattevano e 
vivevano : la truppa, già usa alle 
asprezze dell'alpe, portava al mas. 
simo le sue possibilità di vita, di 

•' audacia, di ascesa. 
Le A-lpi attonite, videro miracoli 

di eroismo e "di incrollabile resi
stenza, non solo .dei soldati della 
montagna, ma anche di quelli del 
piano e del mare : videro truppe, 
d'esfc.ite come d'inverno, combatte
re, vivere ed assaltare cime, affron
tando asprezze di giganti dolomi-

• tici, come insidie di ghiacciai scon. 
finati : videro soldati nostri coro
nare Ile nevose cime dell'Adamello, 
della ilarmolada, del Cevedale, 
deU'Ortler, od aggredire le guglie 
del Cristallo, delle Tofane, del Po-
pera : fino a quattromila metri, non 
solo la vita, ma pure il combatti
mento, lasciò il suo segno incancel
labile. 

IviUii 
I l marchio diIgaraMzia'dél miglior/' 

BASTÓNCINb ÌD^AISCI^ 

Allora, crollarono finalmente 
m.olte vecchie e stolte leggende, e 
la gente s'accorse che c'erano le 
montagne ed i montanari, e che, 
se quelle erano aspre e difficili, e 
questi, gente di poche parole e di 
vita semplice, , valeva la pena di 
averli conosciuti entrambi. • ' 

Con la guerra, ci voleva però il 
Fascismo, vr(ntata sbataccniatTice 
di porte e finestre d'Italia, a far 
entrare la montagna, in senso uni. 
tarlo ed in funzione di potenza, 
nell'anima e nel cuore di tutt i gli 
Italiani. 

Che cosa è la montagna, per la 
nostra generazione di soldati, di 
fascisti, di gente sana e ben co
strutta del XX secolo? • 

Vn mondo di materia, di spirito, 
di luce e di palpito, di bellezza ' e 
di sanità, di scienza e di vita, che 
ci-inalza e ci appaga; una sorgen
te inesauribile di serenità e di pu
rezza, ristoro, ad un tempo, all'an
goscia e rijDoso alla fatica ; eleva, 
zione .di animo a Dio, senso fisico 
e spirituale di Patria, certezza di 
domani, lembo • di -infinito. " ' "' ' 

• • • ^ 
La montagna è Dìo. - I l senso 

del divino è nella stessa altezza da 
cui il piccolo uomo, punto nero sul 
grande piedistallo di ghiaccio e di 
roeci.a, sembra dominare lo spazio ; 
è nell'azzurro ch;a appqlre immi
nente sul nostro capo come ' una 
grande volta d|infinito e di miste
ro ; _ è nel fasciame galoppante di 
nubi ai nostri piedi che ci tolgono 
la visione della valle scura e pro
fonda e ci isolano verso, l'alto ; è 
nel silenzio, nell'immenso ed asso
luto s i l en te delle eteree cime, in 
cui sembrano spegnersi ed annui, 
larsi gli affaticati ed ansimanti ru
mori del piano. 

La monta<jna è Patria - Struj^-
gimento ed amore di Patria, fisi
camente sentita nella gigantesca 
barriera elevata da Dio a sua di
fesa, nella origine di tutte le valli 
e di tutte le acque che trovano las
sù la piccola ed oscura conca di 
loro origine, il minuscolo serpe lu
minoso uscente dal ghiacciaio o 
dalla morena, nella frontiera natu
rale che ti fa apparire straniero e 
lontano l'opposto versant-e e infi
nitamente care le prjme baite in 
cui senti l'italica parlata. 

La^ montaf/na è bellezza nello 
scintillìo delle rocce percosse dal 
sole ; nel cupo delle pareti in om
bra, scaglianti le loro.aeree punte 
vèrso l'alto, in anelito di calore e 
di luce ; nello stesso sublime orro. 
re dell'atmosfera folgorato di saet
te o gonfia di nevi e di tormenta ; 
nella dolcezza profumata dei suoi 
pascoli verdi irridescenti dei vio
lenti colori della flora alpina; nel
la chiarità dei suoi fiumi, vorticosi 
di frastornanti cascate o placida
mente spaglianti nel morbido t ap . 
peto dei pinati ; nella imponenza dei 
suoi immensi castelli di pietra e 
di ghiaccio ; nella gelida e silen
te vastità dei suoi ghiacciai, scri
gni di gemme accese dal sole. 

La montaf/na è scienza nella fa 
ticata tragedia della sua costitu
zione ; nel suo tesoro di minerali, 
di fossili ; nel mistero dei suoi cre
pacci, delle sue grotte, delle sue 
acque scomparenti e riaffioranti ; 
nel movimento incessante e sotter
raneo dei suoi ghiacciai e delle sue 
morene ; nelle coppe dei suoi la
ghetti candidi od oscuri ; negli im
provvisi crolli e franamenti di roc. 
ce, di cornici- e di valanghe ; nella 
varietà dei boschi che ne fasciano 
le basi e ne assalgono e conquista
no l'aridità della roccia che spes
so dominano vittoriosi, col_ trion
fante ombrello dei loro pini fron
dosi o con le punte degli abeti 
aguzzi. 

La montagna è forza nella gi
gantesca mole della sua costituzio
ne michelangiolesca ; negli squarci 
dantéschi delle sue profondità abis. 
sali ; nel cupo irrompere delle sue 
acque violente; nel pazzo infuria
le dei suoi uragani che sembrano 
far tremare diiUe loro basi i colos
si di pietra e di gelo ; nelle linee 
grandiose, sovrumane, di tutto ciò 
che in alto è modellato dall'im
pronta sublime di un artefice im. 
mortale. 

Za montagna è '.ricchezza: ric
chezza di tutto. Essa dà l'acqua 
alle valli e alle città, ferro e car
bone alle miniere, dovizia di bo
schi, profumata morbidità di pasco
li, nitore di marmi : se la vita è 
dura per gli uomini lassù, scende 
però dal monte un'immensa ondata 
di benessere per là gente dèi piano. 

. ** • 

Tutto questo noi, camminatori 
dell'Alpe, profondamente sentiamo, 
che si cammina, sì, con scarpe 
chiodate e muscoli guizzanti, ma 
anche con la mente pronta, ^li oc
chi spalancati nell'azzurro, e il_ cuo. 
re aperto a tutte le sensazioni che 
dà la vit.a lassù. 

Per tutto questo, noi amiamo la 
montagna, e vorremmo che tut t i 
l'amassero, ma non solo per que
sto : anche perchè sentiamo che es
sa è una superba scuola di -carat
tere per un popolo che cammina e 
più ancora camminerà sulle vie del
la storia. 

* * • 
Sull'uomo che vive in montagna, 

in ogni istante, la Patr ia può con. 
tare. 

Duro, solido, semplice la paro
la, breve il gesto, il montanaro h'^ 
qualche cosa in se di ascetico e di 
superiore. Nulla lo spaventa, che 
tutto egli ha provato. • 

La vita- umile, modesta, nella 

baita solitaria, con . poca terra, 
spesso arida e sassosa, intorno ; la 
lotta aspra e tragica contro gli ele
menti collerici dell'Alpe ; la fatica 
tremenda del continuo .salire, soli 
o con la vjita di altri a sé affidata ; 
la resistenza di un solo piccolo uo
mo contro la brutalità della mate
ria immensa o contro lase lvaggia 
avversità degli elementi, quel con. 
tinuo isolamento che dà all'uomo 
un senso di fierezza selvaggia e la 
consapevolezza di una iinmensa po
tenza: quale inesauribile riserva di 
energia in cotosta mirabile gente, 
nella dura vita di pace, come nel
la tragedia di una guerra di /gi
ganti ! 

Ed ecco, in pace, il montanaro, 
saldo nelle sue idee di Dio, di Pa
tria, e di Famiglia, amare l a . s u a 
valle, la sua casa, il suo campani, 
le, con un senso immediato e pro
fondo : ma eccolo anche, sicuro ed 
impassibile, lasciare il suo tetto e 
camminare per le vie del mondo, 
e varcare • le frontiere, ed essere 
sterratore, artiere, pittore, ̂  laborio
so, intelligente "ed onesto e sentir
si, ' dovunque, sicuro e tranquillo, 
come fosse a casa sua, portando 
con sé, chiuso nel cuore, tutto il 
suo piccolo mondo e tutta- la sua 
fierezza di Italiano ; ed eccolo, do', 
nare luco di ricchezza e di civiltà 
agli altri e poco danaro a sé, e ri
tornare, poi, col piccolo peculio, 
come amante nostalgico, all'ombra 
della sua valle od alla luce della 
sua cima, ed educare i figli alla 
sua stessa fatica e chiudere la sua 
giornata nella terra che lo vide na
scere. 

Ed eccolo, in guerra, soldato se
reno e semplice, devoto al dovere, 
roccia"' incrollabile sulle rocce, ca. 
pace di Qualsiasi audacia nel fu
rente assalto, come nella ferrea di
tesa: uno contro tanti , , solo contro 
tutti, senza un attimo di scoramen
to o di paura. 

Sulle sue labbra fiorisce il can
to nostalgico che f,a di Patria, di 
mamma, di alpe lontana, di Dio : 
gli è giaciglio pocia paglia, o la du
ra pietra, o la gelida grotta, o la 
fumosa baracca, nido d'aquila su 
breve cengia : un piccolo rumore 3 
eccolo balzare dal sonno, correre 
all.i roccia, all'appostamento e di 
là, calmo e sereno, fulminare, col 
tiio che non falla, il nemico che 
tenta la sorpresa, nel ghiaione ba
gnato di luna e dj stelle od ombra, 
to di notte e di silenzio. 

Come non amare cotesta gente, 
che par fatta d'acciaio, ed ha l'a
nimo dolce ed ardente d'un bim
bo? 

* * * 
Lo sparuto alpinismo di ante

guerra aveva fatto conoscere un 
po' monti e montanari ad una-pic
cola minoranza di Italiani, mino
ranza scarsa di numero, ma scelta 
di qualità (professionisti,- studenti, 
genti di arti, di lettere e di scien
ze) anche se considerati —. come 
sopra accennammo — branco di 
pazzi furiosi o giù di lì. 

Alpinismo di pochi, ma-non per 
questo meno delizioso ed interes
sante. 

Si abbandonavano le sedi di cit
tà dei Club Alpini, spesso divenu
te sonniferi gabinetti di lettura, o, 
peggio • ancora, comodi ritrovi per 
giuochi rovinosi, e via, , in terza 
classe, in certi carrozzoni trabal
lanti a sgangherati, avviati, con lu-
machevoli omnibus, verso la lonta
na Alpe, mentre il sonno faceva 
ciondolare ritmicamente il capo e 
uno scossone più forte espelleva 
dalle reticelle i sacchi da monta
gna. 

Il treno andava sbuffando, cou 
suo passettino comodo, di persona 
tranquilla e timorata di Dio, -e si 
fermava, compiacente, ad ogni ca
solare, fra stridore dj freni, sbuf. 
fo di. vapore, trillare di campanelli, 
suonar alto di grida : .poi dj nuovo 
in cammino : intanto, si era' fatto 
notte, al l ' interno: i lumi spande
vano scarsa luce e qualche goccia 
d'olio dal vetro rotto e sporco sul 
nostro sonno vespertino e sui no
stri ruvidi pantaloni ; il controllo
re, in ' continua fatica di foratura 
di biglietti (all'arrivo il c«artoncino 
sembrava uno scolabrodo) talora ci 
preciplitava addosso inciampando, 
nell'oscurità, «ontro la corda e la 
piccozza ; erano allora imprecaizio-
ni contro cotesta nostra mania di 
partire dalla casa comoda per an. 
dare a cercare disgrazie altrove, 
e moccoli contro i pazzi* borghesi, 
rompitor: delle proletarie scatole ai 
coscienti lavoratori del treno, e 
così via, mentre noi, scocciati e 
insonnoliti, si fingeva ' di non sen
tire 

Poi, l 'arrivo nella notte, nel pic
colo paese addormentato, fra_ alta 
neve, e il breve sonno nel fienile 
o sul solaio dell'osteria fumosa, 
mentre a piano terra infuria il 
gioco della morra e le bestemmie 

salgono a l te : : e ' l a partenza sotto 
le stelle che hanno gli Ultimi pal
piti, • mentre ralbaj sbianca il cielo 
e le cime escono, ,una ad una, dal. 
la notte. I ' • 

Ed eccoci, camniinare su su, ver
so l'alto e addentare la roccia con 
musicoli sòlidi e buona corda ò mor
dere il ghiaccio,con ramponi e pie. 
cozze, e guadagnare pian piano al
tezza, mentre la fatica ti bagna di 
sudore la fronte e la fame ti at ta , 
naglia lo stomaco : non si guarda 
più in alto che la cima sembra si 
allontani, sempre più aerea,' verso 
il cielo: su, fu, ancora; un po' di 
zucchero masticato fra i denti, un 
sorso di tfaffò in ' gola, un ultimo 
sforzò, ed ecdo finalmente la vet
ta, eccoci in; alto, dominatori su
perbi, il volito nel sole, 'e, sotto i 
piedi, il mondo! ' ' 

Voluttà superba di dominio del
lo spazio, gioia di'fatica superata,-
di carni domate, ebbrezza di ani
ma ; quale felicità più • piena di co. 
testa, .specie se la;sal i ta , fu diffi
cile a.feroói •fijTono'-tìiieliimBnti?•-!•-

Poi, il crogiolarsi al sole, che è 
caldo e ti sembra vicino, riversi 
sulla breve cima, il capo appog
giato sulla braccia ripiegate, il vol
to nel- cielo, la mente - sgombra-- di-
pensieri; infine, il ritorno a sera, 
le carni stanche ma il cuore con
tento e, di nuovo, -il treno sganghe, 
rato, l'arrivo a casa coi familiari 
in ansia, e il sonno pesante ed as
soluto dei venti anni : al mattino, 
di nuovo, la fatica del lavoro o del
lo studio ! 

Era quello, il nostro alpinismo 
invernale, alpinismo che non ave
va certo le comodità di oggi, e non 
conosceva le vetture letto, e i va
goni ristoranti, ed il v'eloco cammi
nare . silenzioso, e il raro fermarsi 
ed il perfetto arrivare dei treni fa. 
scisti: e non aveva i comodi alber
ghi e- i morbidi giacigli, ma che 
pur di tanta forza era permeato. 

E l'alpinismo est ivo? 'A vedere 
oggi certi lussuosi accampamenti 
che hanno tende perfette, e mate-
rassini, e sedie a 'sdraio, e ampie 
cucine e luminosi refettori e persi
no grammofoni e radio, mi balza
no davanti agli occhi ,i nostri pri
mi accampamenti di 'Quattra tende 
scalcinate, col giaciglio di poca pa
glia, su uno strato di fronde di pi. 
no e i teli che lasciavano passare 
l'acqua, ed il sacco, ad un tempo, 
cuscino, cantina e cucina : france^. 
scana povertà, ma, quanta pace, 
nelle notti di quei campeggi, men
tre fra i teli entravano il fresco 
della sera e il rumore del torrente, 
e lo stormire delle fronde e lo 
scroscio lontano della, frana, ' ed il 
profumo dei prati : e che gioia, nel 
risveglio mattinale.colle prime lu. 
ci; e nel bagno a zero gradi e, poi 
nella corsa ardente e nel caffè e 
latte, ingollato a gavette gonfie di 
pane, colla bella fame giovanile ! . 

E che ascensioni, anche allora, 
su per erode, fino a . quel tempo 
dominio incontestato di stranieri, e 
quanto fierezza, poi, nel racconto 
dell'impresa compiuta! , 

* * * 

Poi, la gueri^a, ed eccoci a tu 
per tu con la montagna e coi mon
tanari, comandanti noi stessi di co
desti formidabili alpigiani, intravi, 
sti più che conosciuti, nelle nostre 
ascensioni, con una terribile paura 
di non saiper iare il nòstro dovere 
e di non aver fisico che potesse 
reggere all'immensità' dello sforzo. 

Rifcordo quale soggezione mi fa
cevano gli alpini del "Inio plotone, 
plotone formidabile di oltre ottan. 
ta pezzi di uornini da far spaven
to, 'contrabbandieri, boscaioli, gui. 
de, sterratori, gente ;• che • aveva 
viaggiato tutto il mondo e cono
sciuto tut te le battaglie : comanda, 
vano le quattro squadre, caporali 
maggiori e sergenti che avevano 
fatto la Libia e avevano il volto 
bruciato dal sole e tagliato da baf
foni imponenti. 

Primo contatto incerto fra il clt. 
taidino ardente ed innamorato del* 
la montagna e il montanaro so. 
lido e semplice : prima conoscen
za : prime azioni assieme : poi, af. 
fette, devozione, rispetto, stima ti 
afferravano, ti circondavano : se 
eri buono, coraggioso, giusto, sem
plice, divenivi presto il loro idolo. 

Ed abbiamo, .allora, amato il 
nuovo volto di guerra della moii. 
tagna e dei montanari : Bella mon
tagna tormento delle carni e del
lo spirito, strappata al nemico con 
l'impeto dei sangue, tenuta con la 
sofferenza immane di -ogni ora sot
to il fuoco,-̂  la neve ed il gelo ; del. 
la montagna a volte prodiga di si
lenzio e di pace; od avvampante 
di cannoni e di mitraglia, tomba 
dei morti, altare del sacrificio. 

Dei montanari, guerrieri formi
dabili, docili e buoni nell'obbcdi-
re, commoventi nel sacrificio di sé, 
quanto terribili. contro il nemico. 

demonidi guerra nelle ore più dìi-
ficili e nelle imprese più rischiose. 

Immagini che non si cancellano 
mai più, come" solchi incisi col fuo
co nel bronzo,'onde,^anche oggi, in 
ogni monte, il nostro sguardo ri
cerca la trincea della difesa o il 
foro della mitraglia, e, su ogni vol
to di montanaro, là linea dura ed 
aspra del soldato di guerra. 

» • *, 
Ed ecco la pace, - e, con la pace, 

la bufera negatrice ' della vittoria^ 
é ' del' sacrificio : sulla bufera, in. 
croUabile come, un massoj Musso-
lin: pochi son con lui e molti di 
essi .furono, in guerra, soldati del. 
l'Alpe. . , , 

I montanari stringono le file,- al-, 
lontanano da 'Sé le orde bolsceviz. 
zanti, difendono la- bandiera. Dio 
e il, focolare, sono col movimento 
dj redenzione e di riscossa, blocco 
di petti e di cuori. ' , 

Mussolini esalta la Patria, la Fa
miglia, la Religione ; scaglia il suo 
odio contro tutto ciò che è finzio. 
nef^-falsità-^'retorica ]r"sferza," ' sen
za pietà, i vili, i neghittosi, le gen
ti di scarsa fede-; incita, i giovani, 
non alla .mollezza della vita piana 
e comodii, ma alla rude fatica del 
combattimento e dell'ascesa : • i 
montanari ascoltano, attoniti ed 

ammirati, la maschia . voce e, in 
essa, riconoscono la vose stessa 
della loro anima. 

Da quel .momento, essi sono tu t . 
ti con lui : lo saranno sempre in 
ogni prova di pace e di guerra. ' 

« Siate fieri, o Alpini, per quan.-
to avete compiuto durante la gran
de guerra. Ricordate' sempre, con 
pensiero pietoso i vostri commili. 
toni caduti, narrate le gesta di cui 
foste autori. Passeranno, gli anni e 
secoli, ma il vostro eroismo rimar
rà indelebile nel cuore del popolo 
italiano. Siate fieri - delle' vostre 
montagne, 'non vi seduca il sog. 
gio^-no nelle così dette grandi, cit
tà, dove ruomo_ ^vive , stipato nello 
sue scatole di pietra e di cemento, 
senaa aria, ,con .poca luce, .con mi. 
nere -'spazio e .spesso con, grande 
miseria. Siate orgogliosi di una nu
merosa e, gagliarda prole, perchè 
sarebbe un triste-giorno per voi e 
per la Nazione quello in cui la raz. 
za dei forti Alpini dovesse finire. 
.•«.Conservate,, intatte le vostre su

pèrbe qualità di silenzio, di tena. 
eia, di resistenza alle fatiche, di 
spirito, di sacrificio, e io sono si
curo che se domani le porte d ' I ta , 
lia fossero minacciate e il Re fa
cesse suonare le trombe • dell'adu. 
nata,' tutt i gli Alpini sarebbero a 

alpini 
loro posto, e risponderebbero : Pre
sente ,per |a vita, per la morte e 
per la gloria ».. ' . 

Le parole del Duce, alte e sòlen* 
ni,' rombano ancora sotto le arcate 
dirute del Colosseo, hanno echi nel 
cuore di' ogni iriontanaro, consacra, 
no, per . sempre, un, patto di' cono
scenza e d'amore. ' ' , .,; 

' -' .- - - * • • : • 
'Così, per merito ' del Duce, le 

genti della montagna commemora
no, nel decennale del Fascismo,. il 
loro primo grande decennale. " 

Ottantamila alpini 'del 10. -R.egj 
gimento, cinquantamila alpinisti 
del Club Alpino Italiano, sono og-. 
gi le salde Avanguardie del grande 
esercito di giovani che il -Fascismo 
incita verso le altezze, che nella 
fatica e nel - tormento, formano, 
granitici, cuore e muscoli, per ogni 
evento. , ^ , . . -
. «'Amate- ,il mare, assaltate la 
montag(na » : l 'alta parola ammo: 
nitrice- del ' Capo,' agli intellettuali 
d'Italia, è di ieri ; essa addita, nel 
decennale, agli Italiani, le vie del 
rischio, dell'ascesa e dèlia gloria. 

Angelo Manaresi 
' Sottosegretario -di Stato alla Guer

ra - Comandante il 10. Alpini .-
Presidente dei Club Alpino Italiano 

P R I M E A S C E N S I O N I 

La simpatia ad un giornale sì dimostra ^oll'abbonamento 

Se LO SCARPONE vi piace fate un piccolo sforzo 
ed inviate la quota annua di 

L. IO 3 0 

all'Amministrazione • via Plinio n. 70 • Milano 

L ' A B B O N A M E N T O D E C O R R E DA Q U A L S I A S I D A T A 

Una variante accampanile „ U D Ì 
Una interessante variante al 

Campanile Cantoni, nelle .Alpi Car. 
niche, (Gruppo Sernio-Grete Gran-
zarie"), dalla valle dell'Aupa (Mog
gio) è stata compiuta il 2 corrente 
dalla cordata Bierti-Vau-d'Agosti. 
ni, tutti appartenenti alla Società 
Alpina Friulana, Sezione di Udine 
del O. A: I. 

Eccone una breve • relazione tec
nica : 

« Si abbandona la via normale 
« Cantoni-Miotto » (1) nella forcel
la subito sotto l'anticima all'inizio 
di una cengetta inclinata che ver. 
so destra porta allo spigolo Est. 

Un po' a .destra di un chiodo, 
che si trova sulla cengia, si' supera" 
qualche metro di roccia esposta ; 
raggiungendo una strett-a fessura. 

_ _ _ _ VIA. MovurxxVe 

interrotta da placche liscie che sa
le per circa 5 metri sino ad un bal
latoio sullo spigolo. Da questo, «ter
razzino», usufruendo delle spalle 
del compagno, si fa punto d'ap
poggio su un, appiglio molto alto, 
per poi girare a sinistra allont-a. 
nandosi per circa un metro dallo 
spigolo (altezza della cengia espo
sta sulla via normale). Si supera
no- circa 3 metri di roccia molto 
esposta e resa difficile per la man
canza di appigli (chiodo) sino ad 
una cornice trasversale, sotto un 
pulpito formato da un masso che 
sporge dalla vetta. 

Con le mani .sulla cornice ed i 
piedi penzoloni si attraversano 2 
metri verso sinistra ; per raggiun
gere con una spaccata uno spunto; 
ne che si stacca dalla parete. Si 
sale sino ad una rientranza alla fi
ne del « pulpito* e subito dopo gi
rata una schiena di roccia si scor
ge ancora a sinistra il chiodo che 
serve per la corda doppia nella d 
scesa. Da qui, senza difficoltà, gì 
ultimi 2 metri per raggiungere la 
vetta ». 

NelFanno XI tutti gli Universitari fascisti 
devono essere iscritti ai C. A. 1. 

(1) Tedi- «In A l t o - cronaca della 
8. A. P. . isar, pag. 28. 

Nuova via sulla Punta Angelina 
Sulla Punta Angelica, la- cono-

sciutissima guglia dolomitica della 
Grigna meridionale, è stata il 28 ot
tobre scorso aperta, sul versante 
ovest, una nuova via di salita dalla 
cordata composta da Mario Dell 'O. 
ro, Riccardo Cassin della Sezione 
del C.A.I.- di Lecco e signora Mary 
Varale della sezione di Belluno, che 
hanno già compiuto insieme altre 
scalate in quella zona. AJ nuovo per
corso-venne imposto, in omaggio al. 
la ricorrenza del Decennale del Re
gime fascista, il nome di « 28 otto
bre ». Il superamento della punta ri
chiese poco menò di un 'ora : la nuo. 
va via presenta difficoltà che si 
possono qualificare di quarto gra-
possono qualificare di quarto grado. 

Una fittj, nebbia e, ad un certo 
punto, anche un'-abbondante nevi
cata, hanno ostacolata l'.ascen.ìio. 
ne. Con questa, sono ormai quat
tro le vie di salita alla Punta An-
g«liniQ. ' • . 

La , Segreteria Centralo dei 
Gruppi Univorsitàri Fascisti ha 
deliberato che per , Vanno XI la 
disposizione secondo ' la quale tut' 
ti gli universitari fascisti debbo
no essere iscritti-al Club Alpino 
Italiano, abbia attuazione, secon
do l'accordo a suo tempo stabili' 
to fra S. E. l'on. Starace e S. E, 
l'on. Manaresi, Presidente gene
rale del C.A.I. 

L'on Manaresi ha pertanto ini' 
partito le opportune istruzioni a 
tutte le Sezioni dipendenti, infor-
mandane contemporaneamente,, 
tutti i Gruppi Universitari Fa
scisti. 

E' stato disposto che i Gruppi 
Universitari Fascisti incasseranno, 
a tale scopo, da ogni universita
rio, in occasione del tesseramen
to del GUF, anche L. 5,50 spot-
tanti alle Sezioni dei C.A.I. 

Il tasseramentq avverrà nel 
modo seguente : 

1.) Le Segreterie politiche dei 
GUF, ove ha sede una Sezione 
del C.A.I., rimetteranno alla 
Presidenza della Sezione stessa -r 
entro il 31 dicembre 1932-XI — 
per il tramite dell'universitario 
fascista membro del Consiglio di
rettivo sezionale, gli elenchi no
minativi degli iscrivendi, comple
ti d'indirizzo e accompagnati dal
l'importo relativo. 

2.) Per coloro che già sono soci 
saranno consegnati alle Sezioni e-
lenchi separati, con gli importi 
corrispondenti a L. 5 per ciascun 
iscritto. ' 

3.)' Le Sezioni, a .lora volta, 
consegneranno — col tramite del
lo stesso fiduciario — per i nuovi 
iscritti^ le tessere già completate 
dei nomi e con applicati i bollini; 
per coloro che già erano soci nel
l'anno X, consegneranno i bolli
ni richiesti e pagati. 

4.) / GUF che hanno la loro 
sede in località ove non sia costi
tuita una Sezione del Club Alpi
no {^Arezzo, Avellino, Bari delle 
Puglie, Benevento, Caltanissetta, 
Camerino, Brindisi, Catanzaro, 
Cosenza, Enna, Foggia, Lecce, 
Grosseto, Livorno, Macerata, Ma-
tera. Massa Carrara, Pesaro, Pe
scara, Polo, Potenza, Ragusa, Reg
gio Calabria, Rovigo, Salerno, Si
racusa, Taranto, Terni, Trapani, 
Tripoli, Viterbo, Zara), inoltre
ranno le richieste nominative del
le tessere accompagnate dagli im
porti (L . 5,50 per ciascun iscri
vendo) direttamente _ alla Sede 
Centrale del C.A.I. — via delle 
Muratte, 92 — Roma, la quale 
provvederà alla spedizione delle 
tessere riempite e munite del bol
lino per il 1933. -

/ GUF che iscrivono gli Uni
versitari Fascisti presso la Sede 
Centrale del Club Alpino, potran

no costituire una Sezione del C. 
A. I., qualora raggruppino i 50 
iscritti a socio ordinario, e dopò 
che saranno stati .autorizzati di 
volta in volta, dalla Presidenza 
del Club Alpino Italiano. Le Se
zioni del C.A.I. useranno agli U-
nìversitari Fascisti iscritti' presso 
la Sede Centrale, trattamento e-
guale a quello usato a tutti gli al
tri soci aggregati. 

TUTTO,PER LO SPORT 
• •*•••••-. ' , '••; • ( v É D . - i N T E R M o j . : ' ' ' >•.• •"-.;;• ;, 

[oitina d'Ampezzo sede del IV [oDyressù 
alpinistico Internazionale 

E' giunta conferma, da parte dì 
S. E. l'on. Angelo Manaresi, che 
Cortina d'Ampezzo è stata pre
scelta a sede dei lavori del IV Con
gresso Alpinistico Internazionale 
che avrà luogo nei giorni daJl lO 
al Ù settembre 1933, con la par te , 
cipazione dei delegati di una ven
tina di Nazioni. . .. 

Quasi contemporaneamente 'si 
svolgerà, sempre nella ridente cit
tadina -dolomitica, e precisamente 
dal giorno 11 al 14 settembre p. v. 
l'annuale Congresso del Club Al- • 
pino Italiano al quale, prenderan
no par te non mieno di duemila so
ci, provenienti da tu t te ' le regioni 
d'Italia. L'organizzazione tecnica 
della duplic'e .manifestazione è sta; 
ta demandata alla Sezione corti-
nese del C A. I. in persona del 
suo presidente sig. Giuseppe De-
gregorio e del segretario sig. Fe
derico Torscak. Ai partecipanti ad 
entrambi i 'Clóngressi verrà conces. 
so, dallji Direzione Generale dell»' 
Ferrovie del)o Stato, un ribasso 
ferroviario pari al 60 per. cento d' 
sulla- rete italiana. 

L'avvenimento --internazionale ri
veste, per- .l'Italia, ' un significato 
del quale non' è lecito disconoscer, 
ne l'importanza. Affidandogli l'or
ganizzazione di questo IV Con
gresso • Internazionale — che riu- • 
scirà una vera e propria, assise di 
tutte le forze alpinistiche del mon
do - ^ si è riconosciuto al nostro 
Paese, un posto premifaentissimo 
in questo agone al qual's sono con
nessi cosi numerosi problemi tee-
nici, turistici, sportivi,' militari, e 

.demografici. 

1 :—-M i -

La cappella Bettini 
Sull'altipiano di Artava-gigio ' (m. 

1650), maigniflctt conca sopra .la Val-
sassina, indieatlssima per gli sport 
invernali, igià dotata di due vaslvi'i-
fuigi : il « Nino Castelli » e HI Caz-
zaniga » è stata il 16 scorso inaugu
rata la -caipipella donata alla .Società 
Escursionisti IjeccJiesi dal lecchese 
cav. Angelo iBettinl, per Ticorda.re ila 
memoria di suo .flgilio .Francesco, mor
to in gìovanissi'ma età. E' 'stata co
struita sopra uno sperone di .roccia, 
su progetto dell'arch. Mario Fiocchi ; 
n^ell'absi-de è una Madonna con bim
bo, di marmo, opera pregevole ciello 
sculto.re 'Supino. IJ6 ipareli sono rive-
slite di leigno e decorate ad intarsi. 
L'anedaimento è improntato a buon 
.gusto. 

Alla cerimonia erano presenti mol
te personalità alpinisticfie lecchesl e 
di fuori e alcune centinaia di alpini
sti. Facevano gli onori di casa il cav. 
Sassi presidente .della S.E.L. e i mem
bri dei consiglio direttivo. Doipo l a 
consacrazlorle .della Cappella -e la ce
lebrazione della -Atessa cantata è se
guito l'interramento di alcune planti-
ceille di conifere-nei piressi della ca
panna Castelli. Numerosissime le a-
desionl. L'on.- Manaresi, presidente 
del C.A.I. aveva mandato un tele
dramma di saluto alla S.E.L. 

http://fu.il
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Il Pian di Bobbio e lo Zuccone Campelli 
T R A V E R S A T A D A RIFUGIO 

A R IFUGIO 
6. - Rifugio Grassi pel Passo del 

Toro (ore 3). 
Dal Rifugio Savoia (m. 1690), Mn. 

go la palificazioue clie ,sl dirige ver
so nord-est, ci si porta ad un'picco
lo silavegglo, dove si trova un sen
tiero che continua in piano lungo le 
pendici del Monte Ctiiavello, fino al 
Passo di Cedrino o Passata (m. 1750). 

Tenendo il Sentiero più alto, quello 
che continua in piano, in una ven
tina di niinuti si giunge alla Bas-

Per tracco di sentiero e por colli 
erbosi si scende la cresta che dal 
Zuccone dei Camneni si dirige ver
so i Zucc delle Galline e Pernisere, 
per attraversare poi i pascoli della 
conca meridionale, incontrando un 
bivio (m. 16!>5)„ di cui una «dirama
zione sale alla Gaserà Campelli (me
tri 1775). 

Si scende per una valletta erbosa 
ad altro bivio (m. 1670) e per boschet
ti e inughi, lasciando a destra la mu
lattiera 'idei vallone s'incontra un 
altro cartello indicatore ed il sen
tiero che da Moggio sale al Eifugio 

setta .della Motta, segnata sulla carta Castelli e che .si segue per un (juarto 
come Passò del Gandazzo (m. 1669) 

Si .seirue li costone della Cima di 
Taiaggiolo o Zucco del Corvo, soilca-
to da sentiero, « con salita ripida e 
faticosa in mezz'ora si è in vetta (me
tri 19741. 

iPoco sotto aJla cima il sentiero 
tiene il versante dì Val Bremban.a e 
continuando in piano giunge al Pas
so del.Toro. dove percorre -un tratto 
di roccia e passa sul filo fra il Ca
nal del Corvo ed i- burroni di Val 
di Caravino. 

Dopo attraverso una spianata er
bosa che si stende sul fianco orien
tale dello Zuccone di Foppabona, te
nendosi sotto la vetta, e dopo il co
stone si l'i alla Bocchetta •omonima 
(m. 2015). Da ^(ui si scorge il Rifu
gio Grassi. 
• Si prende allora a sinistra un sen
tiero che scende e che continua pia
neggiante sotto il Zucco di Cam; si 
passa sotto la Bocchetta di Valbona 
e sotto lo Zuccone di' Valbona e si 
è subito dopo al Rifugio. 

7. - Rifugio Grassi (m.SOOO). 
E' di proprietà della Soc. Escur

sionisti Leochesi, inaugurato nel 1921, 
è stato dedicato ai Caduti di Guer
ra, e intitolato al primo caduto lec-
chese che fu zelantissmio e valoroso 
segretario della S.E.L. 

Può ospitare 55 persone, ed è aper
to con servizio d'alberghetto da lu
glio a settembre, ed alla domenica 
e vigìlia negli altri mesi. 

E' punto di partenza per la saljta 
al Pizzo del Tre Sisrnori (ore 2). al 
Pizzo Varrone (ore -Z). al Pizzo Tro-
aia.(ore 2,.30). 

E' zona per sci. dove la neve si 
(mantiene psr tanto tempo buona ed 
abbondante. 

* » * 
8. - Al Rifugio Gazzaniga per la 

Foroella IVIugof (ore 2,30). 
Si scende dal co'Cuzzolo su cui sor-

•gè 11 lUfugio Savoia, si segue la 
valletta per un centinaio di metri, e 
con una breve salitina si giungo sul 
pianoro del Pian di Bobbio. Si punta 
verso N.-E. tra la Baita di dentro e 
«niella di fuori, per imboccare il val
ine dei Mugor. Si prosegue per es
so salendo in direzione dei Denti di 
MugoJ Che ne sbarrano lo sbocco. 

Fra J due denti vi è un intaglio 
che si raggiunge facihnente e sccn-
dendo pel versante opposto ci si cala 
sul fondo di una vasta conca. De; 
scrivendo un largo semicerchio si 
riprende la lieve salita in direzione 
della Bocca CampeMi che si apre ad 
occidente della Cima di Piazzi. 

Qui pervenendo s'incontra la baita 
Bocca (m. 11)14) e traversando il pen
dio occidentale della Cima Piazzi si 
è in l)revo ad una splanata sul cui 
bordo sorge il Rifugio Gazzaniga del-
l'Associnz. Naz. Alpini di Locx;o. 

Per la Bocchetta di Mugof (ore 2,30) 
— Giunti alla fine de! vallone di 
Mucof anziché passare fra i denti, 
si piega a sinistra di questi per trac
ce di 'Sentiero, poi si continua come 
all'itinerario pieoedente. 

10. - Per il Porcellino. 
Entrare nel vallone di Mugof, co

lpe agli itinerari precedento lasciare 
a sinistra sia la Boccliotta come 
la Forcella di Mugof, per seguire 
tracco di sentiero che portano al Por
cellino (tra i Denti di IVIugof e lo 
Zuc Bailiisi), calandosi poli nella 
conca, per riprendere H'itinerario n. 8. 

11. - Pel CanalO'ne dei Camosci — 
(óre 3,30). 

E' questo un itinerario poco como
do e faticoso, pel giiiaioso fondo del 
Canalone dei Camosci, ma che può 
essere seguito da quelle comitive clic 
intendono cosi compiere, contempo
raneamente alla traversata, la salita 
dello Zuccone di Campelli. Dal Ri
fugio Savoia al Rifugio IJOCCO, per 
imboccare il Vallone dei Camosci e 
seguirlo ifuasi sino alla fine. A de
stra (sinistra orografica) .scende la 
colata detritica che si risale, conti
nuando con tale fondo sino alla som-
mitcà del canale, che conduce in cre
sta (m. 2100 circa). 

Piegando a destra si scende per il 
costone orientale alla Baita Bocca 
(m. 1914), 0 Bocca di CampeMi. 

Travor.sando il pendio occidentale 
della Cima l^iazzi si è in breve ad 
tma spianata, sul cui'bardo ^ sorge 11 
Rifugio Gazzaniga 'jlell'A. N. A. di 
Lecco. 

12. - Rifugio Gazzaniga (m. 1950). 
E' dì proprietà dell'Assocìaz. Naz. 

A'ipini di Lecco, od è stato dedicato 
al campione di sci e cannottaggio, 
ex alpino combattente. E' aperto dal 
1. luglio al 30 agosto e negli altri 
mesi, nei giorni festivi ed alila vi
gilia, con servizio d'alberghetto. 

E' punto dì partenza per le salite 
allo Zuccone Campelli, alla Punta 
Sodad'ura, al Monte Aralalta, alla 
Cima Piazzi. 

E' ottima zona sciatoria, assai fre
quentata. 

Vi sì accede da Cremeno e Mog
gio, 'da Vedeseta (Bergamo). Dista 
una mezz'ora dal Rifugio Nino Ca
stelli. 

* * « 
13. - Al Rifugio nino Castelli pel 

sentiero degli Stradini (ore 2) 
Segnarla + [F.l.K.) 1928. 
Dal Rifugio Savoia attraversando 

il Pian di Bobbio con direzione sud
est, 0 dal Rifugio Lecco, si guada 
gna dapprima la Bocchetta di Pe-
sciola (ni. 1783) posta a sinistra del 
Zucco Pojat fZiic Orscellera sulla 
carta deil'I.G.M.). 

Qui trovasi un cartello indicatore. 
Proseguendo quasi . in piano si in
contra un primo bivio, ohe conduca 
verso ila Cresta Ongania, e conti. 
ìiuandb" se ne' trovii ufi altro che 
scende alla Baita Alta di Pesciola. 

Si' scende leggermente per la Valle 
di -Faggio (Val del Fo) e per sentiero 
ben tracciato in tratto caratteristi
camente roccioso, sì guadagna il ca
nalone ovest -del Campelli che si at
traversa, e lasciando alti s'uilla sini
stra guglie e torri, sì tagliano per 
cengie erbose ripidi pendìi, e per 
rocco e detriti si attraversa il cana
lone sud del Campelli. 

Girando un torrione con corde fis-
fec, in ambiente dolomitico, sì sale 
pel versante ovest del Camipelli alla 
Bocchetta di Val Faggio (m. 1800, car
tello indicatore). 

;it:::pRpi:osiq;|pr: 
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d'ora, verso monte; pe-r^una valletta; 
che pòrta al bórdo del plano In pros
simità del Rifugio e che sì segue 
per un quarto d'ora verso monte. 

14. - Rifugio Nino Castelli (m. 1650) 
E' dì proprietà della Società Escur

sionisti Lecchesi che l'ha dedicato 
ad un altro campione dello sci e 
del remo. E' aperto con' servizio di 
alberghetto da Novembre ad Aprile 
e negli altri mesi alla domenica e 
vigilia. 

Dispone di una sessantina di po
sti-; vi si accede da Cremeno e da 
Vedeseta (Bergamo), è in un'otti
ma zona sciatoria. 

A S C E N S I O N I 
15. - Z u c Z u r l e . 

(m. 1735 - ore 0,15). 
Modesta elevazione, che fa da bor

do al Pian di Bobbio e che si eleva 
subito a nord del Rifugio Savoia, 
coiierta di pascoli e di nude rocce. 

Lo si sale in pochi minuti pel suo 
tianco meridionale. Offre ama bolla 
vista sulla Valsassina. 

» «« 

16. - Monte Chiavel lo. 
(m. 1780, ore 0,30 circa) 

Si eleva lentamente coperto da pa-
.scoli a nord del Rifugio Savoia qua
le continuazione del Zuc Zurle (me
tri 1735) e non avrebbe importanza 
alcuna se i suoi pendii, .specialmen
te in prossimità dello Slaveggio, che 
si incontra •prJma di scendere a Val-
torta, non fossero ottimi per eserci
tazioni sciistiche. 

Poco sotto la cima è tagliato -dal 
sentiero, che senza scavalcarlo toc
ca il Passo di -Cedrino, per dirigersi 
ai Rifugio Grassi. 

Si sale facihnente da qualsiasi parte 
ma chi parte dal Rifugio, può rende
re la gita più attraente, salendo prl-
oia il pendio del già nommato Zoe 
Zurle iprospicente il cocuzzolo su 
cui sorge il Savoia e proseguendo 
per cresta larga e prativa, con bella 
vista sul Pian di Bobbio e sulla Val
sassina, sì scende leggermente ad 
una bocchetta (m. 1697) - dislivello 
40 metri) per risalire per l'opposto 
pendio, poco' meno di un centinaio 
di metri, alla vetta. 

Per variare il ritorno calarsi allo 
slaveggio e per mulattiera lungo ila 
ilinea -d'alta tensione, ritornare al 
Rifugio. 

«« • 

17. - P i z z o R o n d i n e o C o r n a 
G r a n d e . 

(m. 2090, ore 1,30). 
E' la vetta più settentrionale del 

gruppo e si presenta pascolìva e 
m-ansueta dal versante del Pian di 
Bobbio, mentre scoscende dirupata 
sul versante opposto che cade su 
Valtorta, motivo per cui, mentre i 
valligiani di 'Barzio la denominano 
Pizzo Rondine, quelli di Valtorta la 
chiamano Corna Grande. 

La sì risale dal Pian di Bobbio un 
poco dappertutto, meglio però dopo 
aver raggiunta la bocchetta di Mu
gof (vedi itirierario n. 9 oppure 11) 
e poi .pel costone sud. 

* « * 

18. - B o c c i i e t t a d i M u g o f . 
(m. 2062, ore ]). 

E' una lieve depressione fra la 
Corna Grande ed i Denti dì Mugof 
e serve : per la salita alla Corna 
Grande e per la traversata in Pian 
d'Artavaggio. 

Alla bocchetta sì 'perviene attraver
sando prima il Pian di Bobbio in 
direzione della Baita -di fuori, en
trando poi, preferibilmente con lar
go giro fungo il declivio nord del 
Zuc Barbisi. 

Rimontando la parte superiore del 
Vallone dì Mugof fra frane e detriti 
si gira alla sinistra dei Denti -di Mu
gof per traccia di sentiero, sino a 
raggiungere la depressione fra gli 
ultimi denti di sinistra e la Corna 
Grande o Pizzo Rondine. 

E' questa Ha Rocchetta dì Mugof. 
Sul versante opposto sì scende in 

un'ampia conca attraversata da un 
sentiero che scende dalla Bocca Cam-
pelli n Valtoi'fa, per la Valle dei 
Piani di Valtorta. 

* » • 

" l 9 ; ' - ' F o r c e l l a d l M U g o f . 
ore 1). 

-Chiameremo così l'intaglio fra gli 
arditi -denti meridionali di IMugof ed 
i più mansueti denti settentrionali. 
Non avrebbe valore pratico se tale 
passaggio non fosse preferibile, -du
rante il periodo invernale a quello 
per la Bocchetta -di Mugof, che si 
apre un poco più in alto a sinistra, 
.per il fatto die essendo il pendio 
terminale di 'questa sostenuto 'da un 
salto di roccia, è facile che la neve 
parta. 

Per la forcella invece si sale -di
rettamente per terreno ripido ma uni
forme e non troppo saturo di neve. 

La si raggiunge seguendo l'itine
rario precedente (n. 18) puntando di
rettamente aiirintaglio. 

Dal versante, opposto si apre una 
piccola conchelita con 'zone rotte, ed 
a destra un ripido e pascolivo pen
dìo scende alla conca, attraversata 
come abbiamo detto, 'dal sentiero 
c'ie dalla. BO'Cca Campelli scende a 
•Valtorta. 

* • • 
20. • D e n t i d i M u g o f . 

(m. 2062). 
Primi vercorsi: Calegarì, Balabìo 

nel 1910 - Eugenio Fasana nel 7912. 
Caratteristica 'Cresta rocciosa con 

andamento S.S.O.-N.N.E., tra il 'For-
cellino e la Bocchetta di Mugof. 

Tre gruppi dì denti la compongo
no;-però 11 gruppo settentrionale non 
ha importanza .alpinistica perchè di 
scarso rilievo, e 11 gruppo centrale 
attrae soltanto per le strane fogge 
con cui si presentano le sue rocce. 
Per l'aspetto più ardito, sollecita in
vece l'interesse dell'arrampicatore il 
gruppo meridionale, composto 'di due 
denti (più elevato il dente Sud) .che, 
di solito, si traversano partendo da 
Sud. 

Corda necessaria. 
Raggiunta la cresta del Porcellino 

(vedi itinerario n. 21), guadagna
re la base S.S.O. del dente sud 
Di qui su per una lastra inclinata, 
poi per qualche metro -di parete a 
mi breve diedro. Dove questo leg
germente strapiomba, girare a sini
stra e su per placche e piccoli gra
dini con sassi mobili fino in vetta. 
Hrevissima, ma divertente arrampi
cata. 

Scendere per spigolo all'intaglio 
che divide il dente sud da quello 
»iù basso, .Che si 'attacca'da ovest su 
rticcia alquanto strapiombante è si 
discende ad est IIHT una formazione 
a camino verticale aperto verso lo 
spigolo nord. 

' Continuare scalando 11-gruppo'cen
trale, dove si t>uò insaporire l'arram
picata tenendosi sul filo di cresta 
che presenta numerose fratture ed 
esili forme di sasso. Proseguir* per 
il gruppo settentrionale finché la roc
cia si perde in prossimità della Boc
ciietta di Mugof. 

21. - F o r c e l i i n o . 
(m. 2050, ore 1). 

Non ò segnato dalle carte e si tro
va a sud (cioè a desti a) d-ei Denti 
di Mugof. e serve quale via di salita 
al Zuccone di Campelli, per coloro 
che vogliono evitare il lati-coso ca
nalone deiUa'Valle dei Camosci. >• 

Lo si raggiunge imboc-cando 11 Val
lone di Mugof, percorrendo il decli
vio settentrionale del' Zuoòo' Barbi-
sino. 

Giunti verso la line del canale, 
tracce di sentiero sailgono alla de
stra dei Denti di Mugof, e raggiun
gano' la cresta. Dal versante opposto 
si scende facilmente nella conca de
limitata a N.E. dai valloni che scen
dono a Valtorta, ad E. dalla Cornet
ta e dalla Cima dì Piazzi, a S. -dalla 
Bocca Campelli e dal 'Costolone orien
tale dello Zuccone^ Campelli. • 

.» • • 

22. - Z u c c o B a r b i s l n o . , 
(m. 2150). - . ,' 

Segnato sulla carta come Zuc.Bar
bisi, è di forma tozza, con aspetto 
tcndeggiante, mentre sulla fine del 
vallone dei Mugof precipita con una 
bella rocciosa parete. Sulla carta la 
vetta non è quotata: la si deve quin
di calcolare circa 6 mm. a levante 
deilla quota 2053 dello sperone. .„ i 

Via Comune, ore 1,30. • 
Dal l^ian di Bobbio un sentiero en. 

tra nella Valle dei Camosci e sale 
iu.ngo il fiar--. meridionale, pa.isdii-
do per la caldaia a m. 1930 si pro
segue pel dosso erboso, fra quaJche 
masso segnato con tre bolli roesd, e 
sorpassando il termine di due canali, 
si giunge in vetta. 

23. - Parete Settentrionale. 
Via Bramani percorsa il Z dgoilo 

1989 da Vitale Dramani, Mirco Donaz-
zi, Giovanni Amidani • Corda neces
saria - Ore 0.30 all'attacco, ore 3'dal
l'attacco), corda necessaria. 

•Seguire l'itinerario che conduce al 
Forceliino (v. n. 21) ed entrati nel 
Vallone dei Mugof, tenersi', subito 
sotto la parete del Pizzo e poi ol

trepassare gU.'sbocchi -di duo canaù 
(he Solcano alcuni speroni del ' ir-
bisino stesso..Percorso ad un dipres-
s-o 80 • metri .dall'ultimo canale, si 
incontra il camiuo di attacco. 

CL:odo a S-nisiri .l'altezza .quale 
punto iindicativo. " *"' 

Su per dette camino ad un primo 
pianerottolo, -poi per cengia a sini
stra di chi sale; attraversare la pa
rete; quindi 'pei salti -di roccia ad 
un ballatoio (ometto).'Da qui, per 
un, camino, con un caratteristico bloc
co > all'attacco,' si raggiung-e una fa-
soia detritica "(ometto). 

Si continua per ripidi scaglioni, 
placdhe ed un nuovo cangino, sino ad 
un" masso che lo ostruisce, poi si 
entra in un'canale^ che scende dal 
gran salto di joocia gialla, visibile 
dal basso (ometto). ; , • :• 

Salire portandosi «otto il saltò di 
roccia gialla,'indi attraversar'e in pa
rete per cengia, a destra di chi sale, 
fino ad lUn^càrnino, poi ancora per 
breve.cengia vd uiiylastrone. che-la 
interrompe, A '̂  • :. : •' 

All'estremità superiore del lastro
ne, -due sporgenze danno buona pre
sa alle 'maaii,. permettendo, con -un 
volteggio, di passare al di là .dello 

/Spigolo der lastrone, f ' 
Succtissìvamente si àttraveiisano al

cuni spuntoni, sce udendo leggenmen-
te ad un ripiano (ometto). Guardan-
do In alto,; sì vedte un caratteristico 
torrione, grossolanamente somiglian
te ad una testa 'di rinoceronte. Al
lora per salti di rtccia -ed una serie 
di brevi camini, bi TUggiunge una 
fasciia detritica (aH'a.lfezza del t.or-
rione sopraccennato).'. 

Qui la parete pèrde la sua verti
calità; piega a; siriìstra di ohi sale 
.per una ,.crestina-, sino, ad un cana
le, chi! si attraversa; attaccando le 
ultime rocce dèlla'.parete. Altro ca
nale-camino', e salto (li roccia, indi 
in vetta. Ore 0,30 : all'attacco, ore 3 
dall'attacco alla vetta,'-

24. -'. Variante alla Via Bramani 
(ValUcUaccOt ore 3 • 1. settembre 
1930 - Gaetano Corti^ Giovanni Maz-
zolini, Giovanni De ', Simoni, Luigi 
J'agliaàue - Corda neaessaria). 

Seguirono la via Bramani lino al 
•salto di roccia gialla, indi piegarono 
a sinistra per breve canalino, che 
mette ad- un ripìanfo (ometto). 

Poi Verticalmente, per caminetto, 
ad un ampio pianerottolo". Riattra
versare la parete,*verso destra per 
qualche rtietroi'sirio a> portarsi sopra 
il -salto di i t rcla gialla, ' e salire' 
per saliti di rdjixia ad un altro ripia
no (ometto), l " : . 

Portarsi sopr.i salendo alle roocie 
di destra (orog afica) del canalone 
e pei- lungo canalecamino alla vetta. 

bott. SILVIO SAGL.IO. 
(Continua) ' 

L'angolo degli sciatori 
Le deliberazioni della F..I. S. - Scuole per maestri 
di sa. - I giudici italiani ai campionati italiani 

II comitato centrale della F.I.S.< 
ha deciso, nella sua recente riunio
ne romana, di affidare all'ing. (ìhi-
glione l'organizzazione di una scuo
la per maestri di sci. L'ing. Ghi. 
glione si è immediatamente posto 
airopera e sta ora provvedendo al
l'ordinamento di un corso teorico 
pratico, la cui direzione sarà as-
sumta da lui stesso in collaborazio
ne con l'allenatore federale Peter 
Kjellbe'rg. Potranno iscriversi a 
questa scuola solo coloro che siano 
in possesso dei necessari requisiti 
tecnici e che.risultano militare nel. 
le file del P N. F . ' -

Inoltre in vista dei campionati 
monidiali universitari e dei campio
nati del mondo a, Inngbruck, Kjell'-
'berg effettuerà degli allenamenti 
collegiali nella zona Bardonecchia-
Sestrières. A questi allenamenti 
prenderanno parte i migliori èpe. 
cialisti che la F.I .S. inviterà in nu
mero assai limitato e che verran
no poi selezionati in un'apposita 
eliminatoria a carattere definitivo. 

La presidenza della F.I.S. ha poi 
comunicato alla Federazione Inter-
nazionale di avere designato il con. 
te Alberto Bonacossa e Federico 
'Terschak quali giudici ufficiali ita
liani per i campionati del mondo 
che si svolgeranno nel prossimo 
febbraio a Innsbruck. ' 

_La segreteria ha iniziato la com-
plla,zione del calendario sciatòrio 
nazionale per la stagione imminen
te. Sappiamo che il calendario sarà 
qu'Unto mai carico : vi figureranno 
infatti non meno di 250 competi, 
zioni. 

aìiche la Coppa Guzzi a San Marti
no di Castrozza. 11-12 febbraio; Cop
pa Invernale delle Alpi. Gara auto-
sciistica a Maflonn-a • di Campiglio 
organizzata dal R. A. C. 1. e dal Di-
'rettario F.,'!.; S. .li -Milano. 11-12 feb
braio: Trofeo Trabattoni al Passo 
d'eU Tonale,, organizzato 'dallo Sci 
Club Seregrio. 1 marzo : Campionati 
Milane'ii di fondo e salto, ai Piani 
di Bobbio organizzati dallo Sci Club 
S. A-. M. . 

I campionati regionali Si svolge
ranno il 23 gennaio.,,; 

Per le g.ife ;i. r,:ii non è seg'na'i 
la JocàUtà t di effettuazione essa è 
dq,--;de«tinai'sr, - . ,.„. ù.::.:™,;.-,.,. ,..;.,, 

Per informazioni rivolgersi ; al Di
rettorio Federale italiana Sci, via Sil
vio Pelilicò 6, tutti i giovedì dalle 
ore 21 alle 23. ", 

temente l'italiano, e porterà, app-e. 
na sarà caduta la prima nevie in 
località non troppo lontane, le sue 
lezioni sul campo pratico,- unita-
ment& al Nubel, che per quell'epo
ca scenderà in Italia. 

Avremo cosi quest'anno anche 
una scuola di discesisti," ' che affi-
riajido lo stile e correggendo le pò . 
sizioni, permetterà nei prossimi 
anni, anche ai nostri atleti di pre-
.valere nei Concorsi intemazionali. 
• Senonchè per una società sola e 
per i propri soci, un tale, program
ma sembrava un po' eccessivo ; al
lora la 'Sem, pensò di cedere la 
propria iniziativa al Comitato de
gli Oluhs Milanesi, ed il lavoro• sa. 
rà cosi effettuato col patrocinio del 
Direttorio Provinciale della F.I .S. 

Si svolgerà a Milano, nella pale
stra gentilmente concessa dal Grup
po Rion'ale Fascista Antonio .Spip-.. 
sa (via S. Spirito) ed avrà inizio 
l'8 novembre. 'Consterà di due le. 
zioni serali per settimana, per la 
durata di sei settimane. 

Verrà diviso in due ca,tegorie ; la 
prima per sciatori principianti e la 
seconda per sciatori provetti ; cate
gorie che avranno possibilmente le . 
zioni separate. 

La quota di frequenza.per tut te 
lei categorie è fisisata in L. 30 per i 
soci degli Sci Clubs inscritti al Di
rettorio 'di Milano della FIS', e di 
L. 40 per i non soci"; più L. 5 per 
tassa di iscrizione. 

Le iscrizioni si ricevono presso 
tutt i gli Sci Clubs Milanesi come 
presso la Sede del Direttorio P ro . 
vinciale della ' F._ I * S-, vja Silvio 
Pellico n. 6 (Sezione di Milano del 
C.A.L). 

Data di chiusura delle iscrizioni 
7 novembre 1932.XI. 
- I l corso servirà di inizio e prepa
razione ad un successivo corso pra . 
tico che sarà o'rg'anizzato dallo stes
so Comitato dei Sci Clubs di Mila,-
no e che si svolgerà in una stazio
ne di sports invernali, relativamen. 
te vicina a Milano. 

Per dare un'idea di quel che sono 
questi movimenti, pubblichiamo duo 
figure. Nella prima, un compagno 
tiene il braccio .dell'altro mentre 
l'altro spinge, indietro, con forza le 
sue, provocando così lo stesso mo
vimento ed il medesimo sforzo, che 
si ha puntando i bastoncini sul ter-
reno, -per ottenere una spinta in 
avanti. 

Nel secondo si abitua al salto 
d'arresto, mantenendo piegate le 
gambe eid orizzontale la pianta del 
piede, come se si avessero gli sci, 
e nelle mani i bastoncini. 

Il signor Pedron, nelle sere che ò 
libero del corso, è a disposizione 
degli sciatori che avessero inten
zione di prendere delle lezioni pri
vatamente. 

\ • , . - - -

Incontro internazionale d,i hockey, .sciatori ne hanno già fatto campo 
Gara chilometro lanciato In sci su dei primi assaggi. 

Dalla zona del Sestriere» si ha pista. Incontro Internazionale di hoc
key. Gara intemazionale di salto 
(coppa Barone Franohetti).- Gara di 
skeleton, e saiftinì. Gara femminile 
in sci discesa e slalom per villeg
gianti (coppa Zardini). Incontro in-
temazionaile di hockey. 

Prima quindicina di febbraio: "In-
contro internazionale di hockey.„Gà-
ra a coppie In -discesa. Incontro in
temazionale 'di hockey. Gara com. 
binata fondo e salto juniores (cop
pa Morris). Incontro Internazionale 
di hockey. 

Seconda quindicina di febbraio: 
Gara internazionale di bob (Trofeo 
Medici del Vascello). Campionato na
zionale di sci: Gara di discesa ma-
schile e femminile. Gara -di fondo chi
lometri 18. Gara di slalom maschile 
e femminile. Gara di salto combina
ta. Gara dì salto assoluto. Gara a 
staffette Km. 40 (icinnue sciatori). 
Incontro Intemazionale di. hockey. 
Gara nazionale di discesa e -slalom 
(Trofeo Mooenl.go-Soranzo a squa
dre di tre sciatori). Incontro inter
nazionale di hockev. Gara Corpo 
Pompieri Volontari ,di Cortina" 
. Prima g.iiindicia di marzo: Gara 
per bambini. Gara sociale dello Sci 
Club Cortina al Rifugio Nuvolau. -

Là neve 
Anche il 18 scorso si sono verifi

cate cadute di neve nella zona del
le Dolomiti, nell 'alta valle di Sole 
ed in altre località, provocando al
tresì un brusco sbalzo di tempera-
tur». 

Sullo Stelvio la nevicata è stata 
pure abbondante ed ha fatto pre
sa anche a quota non troppo ele
vata, sì che numerose comitive di 

Le norme per la partecipazione 
a l l e g a r e 

"11 Presidente della F.I.S. ;ha im
parti to le seguenti dispsoizioni : 

« E' stato stabilito che nel corso 
di ogni .inanifestazione, a comincia
re dalla prossima stagione sciistica, 
gli atleti non potranno partecipare 
a più di una prova ; fatta eccezio
ne agli specialisti delle gare^ com
binate (fondo e salto, discesa e sla
lom), i quali però non potranno par
tecipare in gare distinte di fondo 
e di salto, così come i saltatori e i 
fondisti puri dovranno astenersi 
dal partecipare a gare combinate. 
Lo stesso si dica per le combinate 
in discesa e slalom. 

Ricordo, inoltre, che nessun atle
ta potrà partecipare in gare all'è, 
stero, senza la preventiva autoriz
zazione di questo Ente federale. 

Infine comunico che, ad eliminar 
re contrasti od equivoci non sem. 
pre improntati a serietà e corret
tezza sportive che potrebbero nuo
cere agli effetti della propaganda 
sciistica, è stato deciso che nella 
dlassifica dei risultati di gare, non 
vi sia più distinzione t ra sciatori 
cittadini e valligiani. Questa di
stinzione rim.arrà, invece, in qual. 
che gara indetta esclusi yamente per 
valligiani, divenuta ormai classica. 

In .gare .di campionato, sociale, 
provinciale, regionale o nazionale, 
che hanno un carattere esclusivo 
di selezione olimpionica, si deve 
tener conto della sola divisione per 
categorie, contemplata dall 'art. 10 
del Regolamento tecnico di questa 
Federazione». 

Uno speciale corso sinnastico 
p e r s l a l o m e d i s c e s a 

I corsi per sciatori, organizzati 
dalla F.I .S. lo scorso anno e ten
tat i di organizzare quest'anno, 
hanno dato cattivi risultati, o sono 
falliti. 

Le cause ei possono indi'viduare 
nella passività della massa sciato
ria a sottpporsr ad esercizi .ginna
stici, prima della caduta della ne . 
ve, e forse anche nel considerare 
tali movimenti se non inutili, al
meno di poca applicabilità a quan
to avviene sul terreno. 

Diversamente di quanto si fa da 

m 

Il calendario gare 
del Direttorio milanese 

Il Gomitato .Sciatori Milanesi e il 
Direttoirio prov. milanese della Fed. 
Italiana dello Sci riunitisi in assem
blea, hanno fissato il • Calendario Ga
re per la prossima stagione aportiv.t 
invem.ale, che è risultato come se
gue: > • 

15 gennaio: Trofeo nesnati — ga
ra a staffette in piano — località Val
sassina. id Campionato lombardo 
Studentesco. 20 gennaio: Coppa 
Principe di Piemonte - Gara di disce
sa al Sestrieres. id. Campionato Mi
lanese di discesa e slalom al Scstriè-
res. 31 gennaio al 4 febbraio: hit. 
toriali della Neve, organizzati. dal 
G U. F. di Milano che organizzerà. 

rt*»;"^- 4n y v*''ì* .•> -".'. 
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Kijelberg in Valsassina 
La segretaria della F.I.S. ha co

municato alla Direzione dello Sci 
Club Lecco di a^'cr messo a dispo-
sizion.e del Direttorio provinciale di 
Como l'allenatore 'norvegese Kjell-
berg per la scuola e l'allenamento 
degli • sciatori 'delle zone di Lecco e 
della Valsassina. La notizia ha su
scitato compiacimento negli appas
sionati lecchesi dello sci. Il norve
gese sarà a Lecco'ìn gennaio. In-
ian.ta .ai,.Piani. .Resìnelll ,si, .lavora, in 
pieno .per il trampolino e- la pista- dì 
f o n d o . ,, • 1 ';.' ' ':' 

che la neve a diverse riprese era 
già caduta fino alla Kind ed alla,-, 
Clots, ma Ila do'vuto, in seguito al
le belle giornate sopravvenute, in. 
dietreggiare fino alla Kind. Il Frai-
tève, ii TripJex, la Broussaiilles,' 
i piani del Lago Nero hanno già 
l'aspetto invernale. 

Infine notizie in data 27 scorso 
da Pistoia informano che al passo -
dell'Abetone era caduta un'abbon- , 
dante nevicata, in modo da dare 
un aspetto completamente inverna-, 
le al la. località- v , . , 

Nel pomeriggio d i sabato 29 ot- . 
tobre la neve è_ caduta anche nelle 
vicinanze di Milano, in Valsassina. 
al Pian d i Bobbio, al Pian d 'Arta- , 
vaggio ed al Camisolo.-ed in Ber-'• 
gamasoa a Foppjolo ed, a .Cà.^San . 
Marco, .61tr©.'ohé"ln '"altre numerose ' 
località, fra le quali anche all 'A-
betone in Appennino. - -

La nevicata è dura ta pochissimo 
e si è rinnovata il giorno dopo, ma ^ 
non in modo sufficiente da per
mettere di sciare. ,, > . ' 

I passi di Bolle e Cnstalnnga 
r i m a r r a n n o a p e ' l i ? 

Per l'interessamento degli alberga
tori locali, dei Comitati di cura e di 
altri Enti sembra che durante 11 ' 
prossimo inverno tanto il Passo di 
Bolle come quello di Costalunga ver-
ranno tenuti permanentemente .sgom
bri dalla neve, in modo da aésicura- • 
re il transito degli automezzi per 
tutto l'inverno, con grande giovamen. • 
to dello sviluppo Sportivo e turi
stico idflle rj.spettive località. 

• {contimia a pag. i),-
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SVILUPPO E STAMPA 

La sistemazione del Sestrìeres 
Lo -Sci Club Sestrìeres, diretto con 

competenza, dall'avv. Rivera, ha si
stemato 11 percorso in discesa dei 
monti Sises e'Alp.ette, serviti dalla 
ardita funivìa -partente, dal Colle, Il 
percorso del Sises è .stato, migli orato 
con un grande ' lavóro di pale e di 
mine, tale da renderlo più sicuro; 
sui bordi della pista che consentirà 
le piìi alte velocità, sono state poste 
delle paline per indicare l'esatto per
corso. , -

Tutte le gite che si possono inizia
re al Colle di. Sestrìeres,- quali alle 
sorgenti del. Chlsonetto, al Monte 
Banchetta, al Colle Basset, alla Pier-
re -de l'Aìgle, ecc., sano state, segnate 
con. paline e Ireccie dì diversa tinta; 
questo. utile lavoro'.di segnatura ..di 
percorsi sarà integrato da una car
tina geogràfica riproducente i trac
ciati delle gite stesse, ohe servirà pu
re agli sciatori che si recheranno 
per la prima volta,al Sestrìeres: sul 
et verso » queste cartine porteranno 
la descrizione particolareggiata del
le gito in parola. Sempre per inizia
tiva dello S. C. Sestrières, verrà te
nuto dal 2 all'8 gennaio p. v., un 
corso gratuito di istruzione e di per
fezionamento "sciistico, ìtlirettD "dal
l'avv. Rivera. 

Per incitare infine gli sciatori a 
« specializzarsi » anche nella disce
sa, sul percorso dal Monte Sises al 
Colle di Sestrìeres, di 600 -metri di 
dislivello con 1000 m. di lunghezza, 
vorrà istituito per il prossimo in
verno una specie di brevetto di v.e-. 
lecita, con un « massimo » idi quat
tro minuti per gli sciatori e di sei 
minuti per le ?ciatrìci: coloro che 
riusciranno a compiere il percorso 
in <iuesto'tempo, o in tempo minore, 
avranno diritto ad un distintivo spe
ciale offerto dallo S. C. Sestrières, 
sul quale sarà inciso il tempo im
piegato. Sul percorso diretto Monte 
Sises-Colle dì Sestrières, quest'anno 
sono stati sistemali dal Sises altri 
due tracciati di discesa per gli scia
tori meno abili. Verrà disputata nel 
prossimo invierno una grande gara 
internazionale di discesa che si pre
vede interessantissima, soprattutto 
per ì te-mpi che verranno segnati sul 
vertiginoso declivio, giudicato uno 
dei migliori -d'Europa. 

SVILUPPO DELLE NEGATIVE 

delle negative Lastre ' 
e Filmpak 

Rotoli STAMPA 

cadauna cadauna cadauno 
4x6 7, L. 0,10 L. 0,60 L. 0,25 

6 x 6 - 6 x 9 » 0,10 • » 0,60 ;) 0,30 
9 x 9 - 7x11 - 7x12 » 0,10 )) 0,60 .;) 0,35 

8 x 1 0 » 0,15 » 0,90 » 0,35 
9 x 1 2 » 0,15 , » 0,90 » 0,40 

8 x 1 4 - 10x12 » 0,15 » 0.90 » 0,45 
10x15 - 12x16 ' » 0,20 — » 0,50 
" 13x18 » 0,20 — ». 0,75. 

18x24 » 0,30 — . » 1,20 
Cartoline • — ' — * 0.60 

INGRANDIMENTI 

Senza montatura 
non ritoccati 

Cadauno 
Senza montatura. 

non ritoccati 
Cadauno 

Sino al formato 9x14 

» » 10x15 

» » 13x18 

;) » 18x24 

L. 1 , -
» 1,45 
» 1,95 
» 2,90 

Sino al form. 24x30 

» » 30x40 

» » • 40x50 

» » 50x60 

L. 3,90 
» 4,90 

» 9 , -
» 10,— 

GU ingrandimenti Virati, Seppia, Bleu, Verde, Rosso ecc . 
aumentano del 25% 

Reparto apposito per fotografie TESSERA 
Vengono consegnate anche in DUE ORE , 

S I e s e g u i s c o n o c o n Q U A L U N Q U E T E M P O 

•^~. r- .-^r-. , - . ; , - • -. e a Q U A L U N Q U E . O R A 

F* R E Z Z I M O D I C I S S I M I 

' ' " ' " " " I l i i i i i i l l i i i i i l i l i i i l i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i , , , , ; : 

noi, in Austria, e specialmente ad 
Iimsbruck, già da mesi ^li atleti, e 
con essi molti dilettanti, si sotto, 
pongono a quei razionali esercizi, 
che hanno permesso. loro di preva^ 
lere su tutti gli sciatori europei, 
speciakhente per la discesa e lo 
slal'om. 

Dia noi una cosa del genere, man
cava, ed è perciò che la Sezione 
Sciatori della Sem, pensò di far ve
nire da quella località un istrutto-i 
re nella persona di Luigi _ Pedron, 
braccio destro del discesista Nu
bel, che vinse lo scorso anno la 
frazione di discesa, durante lo svol
gimento della Staffetta dello Stel
vio. 

Luigi Pedron, ottimo elemento, è 
italiano d'origino e parla sufFicien. 

Il calendario cortinese 
Il calendario elaborato dallo -Sci 

Club Cortina è forse il più interes
sante fra qujlli che vedranno svol
gimento in Italia nella prossima sta
gione. Ne diamo l'elencazione com
pleta, avvertendo che notevoli ribas
si ferroviari saranno concessi per 
Cortina - 'd'.\mp.ezzo da ogni .stazione 
del Regno e viceversa: 

Seconda quindicina di dicembre: 
Gita sociale .dello .Sci Club Cortina al
l'Alpe di Senncs. Incontro internazio
nale di hokey. Natale al Passo Gian 
Ca.pan,na Gino Ravà Gara di disce
sa e slalom. 

Prima quindicina di gennaio: 
Gara di bobles per villeggianti. In
contro internazionale di hockey. 
Campionato provinciale bellunese di 
sci (gara a staffette). 'Incontro inter
nazionale di hockey,, Gimkana in. sci. 
Coppa Invernale .delle Alpi: IMìlano-
Cortina (raduno auto-'sciatorio). 

Seconda quindicina di o^nnaio: 

Le fascette per sciatori 

EIVIOR 
elastiche in due sensi 
sono tecnicamente le 

più perfette. 

ELENO TERMENINI 
Cdpo armaiuolo 5o Reggimento A lp in i 

A R - r i C O U l S P O R T I V I 

C a r r o b b i o , 2 . I »P iano M I L A N O T e l e f o n o N. 8 1 - 0 8 6 . 
Sopra nuova pasticceria Motta 

Fabbricante diretto di sci - attacchi - bastoni - Indumenti di lana 
Ideatore piastrina regolabile attacco Lyskann - Sartoria sportiva. 

ATTREZZATO PER GRANDI FORNITURE 
Alcuni prezzi: 

SCI Hicory sagomati completi Thorleif, bastoni tonchinò L. I2a 
Sei Frassino sagomati completi Thorleif, bastoni tonchipo L. 75, 90, 11B, 
Scarpe corsi leggerissime, cuoio russo L. 150. 
Scarpe sci Dolomit extra garantite L. 140. Scarpe Slalom' cuoio russo L, 160. 

In grado di fornire' ed aderire a qualsiasi richiesta su commissioul 
speciali, di sci e bastoni i»xtra. Primissi-mo laboratorio per riparazioni di 
sci garantito e qualsiasi laminatura. 

CHIEDERE RICCO LISTILO . 

S o i a i t o r i , ouL is tod i te « o i © b a i s t o x i l 
adoperando 

S I O LJ R - 3 K I 
i n v e n d i t a p r e s s o 

1 p r i n c i p a l i n e g o z i 

d i a r t i c o l i s p o r t i v i 

a l p r e z z o d i L. 2 5 . - ' 

M- ..ir.-.i. 
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LaOireliìssìfflflflellaMBriDolailfl 
Prima ascensione ilolisna senza giiìile 

' La direttissima della parete siid 
della Marmolada era s ta ta aperta 
nel 1929 dalle guide ;di Canazei, 
Micheluzzi e Perathoner, che ef
fettuarono la loro ascensione con 
bivacco. 

Nel 1931 lo scalatore monachese 
Stesser, con un compagno, dopo 
due vari tentativi, dovette Titor-
nare senza aver potuto • ripetere la 

• eaTita. 
Anche quest'anno guide di Val. 

gardena con la signora Tutino 
Steel, _ iritentarono Itimpresa, sita-
chè ritornò lo Stòsser, che riuscì 
finjilmente a, 'ripetere "la salita. 

Quella che si era creduto una 
cosa impossibile, e sulla quale si 
elevarono dei dubbi, e .conflitti di 
priorità,! veniva confermata alcu
ne settimane dopo da due giovani 
artisti di Ortisei: Vincenzo Peristi 
di 23 anni e Giovanni Vinatzer di 
20 anni. Il primo è un bravo mae
stro di scultura, che nel 1928 ebbe 
avvincere a Milano il primo pre . 
mio nel concorso dei Presepi, è 
proprietario dell'Albergo S. Già. 
comò. ^ • 

Questi due ragazzi, degni rap
presentanti della nuova generazio
ne, avevano già condotto a termi, 
ne alcune imprese difficilissime 

-quali la pa'rete sud della Stevia, 
in Vallelung.i, alta, 400 metri e che 
con la sua bastionata fa corona 
al paesaggio di Selva di Gardena, 
e la parete sud della Pieralunga, 
sopra Cisle^s, "alta una sessantina 
di metri, levigatissima, la parte N. 
del Sassoliingo, l a parete Notd'del-

-la seconda Torre-di Sella, ed il Vi
natzer ha ripetuto anche, come &&• 
condo, la parete Nord dèlia Fur . 
Ghetta. 

La direttissima della Marmolada 
lu at taccata alle ore 6,40 del 13 
settembre ; raggiunsero la prima 
terrazza alle V,25, erano ai piedi 
della Torre alle 7,35, e sulla cima 

rdi questa alle 7^45. ^ ^̂  • • -, ., ;̂ , 
"• Fin'_(ìui" arrampicarono' fri'pedu-
= le, poi proseguirono scalzi. Lascia
rono la cima della torre alle 7,54 

• ed "entrarono nella fessura che con. 
. tinuai a destra per la parete, rag

giungendo il grosso blo(>co allp ore 
-8,12. Poi su pel camino.sinistro ed 

alle 9,10 furono alla" piccola ter
razza superiore sinistra,' alle 9,50. 
a metà cammino, fra l,a prima e la 
seconda terrazza che. raggiunsero 

'alle 11,15. 
, Interrot ta per.un'oi'h, la scalata, 
a' mezzogiorno riprendevano l'asce
sa con difficoltà assai ipiù ardue, 
tanto che~ a percorrere l'ultimo 
tratto,- un terzo del totale, veniva, 
no impiegate 6 ore. 

Più in su, nel camino terminale, 
non si trat tava più di salire ver
ticalmente, ma di oltrepassare uno 
.strapiombo, di sei metri. Soltanto 
con largo impiego di chiodi veniva 
vinta auesta difficoltà, e la vetta 

• della Marmolada, che leva la fron
te candida di ghiaoci a 3342 metri 
di altezza, era raggiunta in 12 ore. 
• In vetta erano attesi dal Pera

thoner, che aveva portato gli scar, 
poni,_ e d a l l e 20,10 erano di 'ritorno 

• al Rifugio Contrin. 
r Abbiarno potuto • avere dai due 
valentissimi alninisti anche' le re
lazioni della brima ascensione del; 
la parete sud e della direttissima 
della Stevia, che riportiamo . con 
piacere perchè non ancora pubbli
cate in Italia. 

attraversarono per 15 metri, passa. 
rono\ una paretìna di 7 metri, e 
scesero un metro, per sorpassare 
uno strapiombo molto difficile. 

Con una traversata difficilissima, 
esposta e" di (roccia friabile attra
versarono per 25 m.etri all'aJltezzà 
di 300 metri dalla base, superando 
cosi il punto più arduo di tu t ta la 
salita. ' , 
.. Dopò una sosta ripresero la sca. 
lata per un caminino di 60 metri) 
molto difficile, bagnato a friabile e 
peT una fessura molto delicata con 
8 metri di strapiombo, entrarono 
in un altro di 30 metri, che va a fi
nire in cima alla paret» di 400 me
tri, che veniva raggiunta alle ore 15. 

La I" ascensione "direttissiman 
Perist i . Vincenzo, scultore e Vi

natzer Giovanni Battista, ambedue 
di Ortisei, il 18 ottobre 1931, 

La direttissirria, in contrasto con 
la parete " Sud, incomincia con un 
pezzo difficilissimo, dato " da uno 
strapiombo di 4 metri che bisogna 
salire con piramide per raggmn. 
gere i primi apipigli. Qui si trova 
una fessura di 40 metri molto diffi
cile e -friabile. Si attraversa una 
ventina di metri a sinistra e si_ va 
a finire in un ghiaione. Da qui si 
deve sorpassare una parete leviga
ta di 10 metri e si at t raversa poi 
una fessura obliqua a destra. 

Fat to questo t rat to si attraversa 
a sinistra sempre nella parete per 
raggiungere una altro strapiombo 
di 6 metri che è molto difficile. Si 
deve poi arrampicate per 100 me. 
tri di parete molto delicata _o tu t ta 
esposta dove non è possibile bat
tere un chiodo. 

Ed ecco che incomincia l'ultimo 
camino di metri 180 con molte diffi
coltà dal principio fino alla fine. 

Fatto questo si arriva alla cresta. 
La parete stessa è . s tata conqui. 

Stata in nove.ore. 

Parete Snd della Stevia 
La prima ascensione 

Il 4 ottobre 1931 Vincenzo Peri
sti con Carlo Verrà, scultori di Or. 
tisei, attaccarono alle 7,30 per ima 
camino di 80 metri non troppo dif
ficile, che obliqua a destra. Da- qui 

M I N I WL E . . . 
Sensibi l i tà e spi r i tua l i tà 

' 'L'articolo', di .- Giiiseppe •rMàzzotil, 
pubblicato mll'uUimo numero del no
stro oiornale. fotfo il titolo "Arte e 
Alpinismo., ha suscitato, come era 
da prevedersi, uiia vasta eco dì ap
provazioni e contemporaneamente di 
dissensi, specialriLcnte da parte dei 
più giovani scalatori dolomitici. 

Fra questi ultimi, il ina autorevo
le come esponente della moderna 
tendenza dell'arrampicamento è in
dubbiamente Domenico Ttudatis, che 
osserva, fra l'altro: "L'errore" so
stanziale sta nel fatto che il Maz-
zotti confonde sensibilità con spiri-
lualità, in primo luogo; e che non 
riesce a comprendere che come esi
ste uva spiritualità contemplativa 
corrispondente alle tradizioni orien
tali {non tutte però), cosi esiste una 
bpiritualitfi eroica corrispondente al
la tradizione iniziatica del mondo 
occidentale, in secondo luogo, allo 
spirito del mondo greco-latino. Il 
nostro spirito! In ogni caso, però, 
la spiritualità è dominio e supera
mento della sensibilità, della pas
sione. Superamento che è visibile, 
esplicito jorse ancor più nelle tra
dizioni orientali. 

Confendere sensibilità con spiri-
tvalità è cosa filosoficamente comi
ca". 

E' probabile che il lìudatis ritorni 
presto sull'argomento con qualche 
articolo più esauriente. Occorre te
ner presente che-la-psicologia e-fi
losofia ' dell'alpinismo è materia di 
un volume che egli ha cominciato 
anni or sono e che finirà forse tra 
un paio d'anni. Del resto basta la 
parte finale dell'articolo del lìudatis 
jsul Pan di Zucchero, pubblicato sul
la rivista del CA.I. nel 1929 per con
testare appieno tutte le accuse che il 
Mazzotti muove contro io spirito del
l'alpinismo moderno. Il lìudatis ha 
un principio filosofico definito. Ta
le parte di detto articolo, con poche 
aggiunte, è stata pure riprodotta in 
una rivista di scienze esoteriche e 
di metafisica. Purtroppo, osserva il 
lìudatis, oggi c'è della gente che 
parla di problemi filosofici senza la 
minima competenza, cosi come per 
far del colore! 

Olle libri dilngelo nianaresi 
« Parole agli alpinisti » e a Sul ponte 

di Bussano V sono gli ultimi due libri 
di Angelo Manaresi. Sono due libri 
chiari e compatti, due fraterne cordate 
di idee, collegate e fuse da una fede 
sola. 

Il Presidente del CA.I. e dell'A.N.A. 
ha riunito in questi due volumi gli ar
ticoli da lui pubblicati nella Rivista 
del Club Alpino Italiano dal maggio 
1930 al luglio di quest'anno, e quelli 
pubblicati sa L'Alpino dopo quelli rac
colti in Quel mazzolin di fiori. , 

A tutta prima tali raccolte di artìco
li, relativamente lontani nel tempo, 
ispirano: nel lettore un. po' di diffi
denza. Questa incertezza scompare pe
rò ben presto di fronte all'elevata e 
sempre fresca poesia e, spiritualità ori
ginalissima, al limpido ed efficacissimo 
stile, all'alta- e nobile passione dell'A. 
Gli articoli, durante la lettura, non 
sembrano più staccati: l'idea li ritmi' 
sce e il fine ne fa un solo inno incita
tore. '.-", • '• • .y • ' ^ • ' 

Cominciamo da Parole agli alpinisti 
(Edizioni del C.A.I., Roma, L. 12). 

Il Presidente del Club Alpino nel 
Regime Fascista, non può non essere 
una coscienza squisitamente italiana e 
fascista, un uomo di pensiero e un al
pinista che scala le vette con lo stesso 
ardore con cui si dà ai principi e alle 
i d e e . :••. ' " • . • . ' - , ' • 

Il capo degli alpinisti italiani ha so
pratutto in queste pagine sensate paro
le ammonitrici per le smodate esage
razioni di ciò che è esercizio fisico, per 
la' retorica vuota e bolsa che esalta i 
muscoli all'altezza del cuore e del cer
vello. Ed eccolo spronare la propagan
da, lanciare gU italiani verso l'alto, 
staffilare fiacconi e imbelli, stroncare 
con l'arma della beffa e del ridicolo 
chi, avendo muscoli e fegato sanò, ù 
attarda, all'ombra delle Alpi eccelse, 
in giocarelli e limonamenti di fondo-
valle; eccolo reagire a troppo còmodi 
ottimismi e bandire con voce alta e 
forte che la montagna è scuola di cor
pi e di anime, non passeggero sollazzo 
festaiolo e che non vi è vittoria senza 
rischio, fatica e combattimento. -

Mànare^i igiustamente afferma che è 
necessario inchiodare : nella mente dei 
giovani queste semplici verità se vo
gliamo davvero, come il Duce vuole, 
creare salde e granitiche le generazioni 
del domani. 

Per questo egli ha voluto che le sue 
parole fossero raccolte in questo libro. 
Esso deve essere fiaccola di propagan
da fra le nuove leve della gioventù 
italiana. ' 

Dalla prima all'ultima pagitia im fi
lo conduttore c'è sempre, tanto che Sem-
bra avere l'A. scritto ora un libro e 
non raccolto una serie di articoli stac
cati; Manaresi conosce dell'alpinismo 
tutte le bellezze" ed attrattive, ma an
che i bisogni, le imperfezioni, i difetti 
degli alpinisti e degli aspiranti tali. Le 
sue pagine mostrano, rimproverano,;in
citano. ^ 

Il libro è altamente educativo, e poi
ché alla montagna non chiama soltanto 
la belleza della sana fatica e l'incanto 
della natura, ma anche e sopratutto la 
Patria, non mancano le. pagine di pas
sione e di orgOiglio per i soldati delle 
A l p i . . • • • •• -_,-'^ • 

Ventisei tavole fuori testo offrono la 
visione dei più b'èi paesaggi delle no
stre montagne, quasi a riportarci fisi
camente nell'ambiente al quale il libro 
s'ispira. Disegni di V. Grassi comple
tano l'ornamento dei capitoli. 

Diffondere questo libro vuol dire ser
vire la causa dell'alpinismo.' 

• • • * ' • • . • • • ' . 

« Sul Ponte di Bassano » è il fratello 
minore di «Quel mazzolin di' fiori'» 
che due anni or sono, uscito in un'edi
zione di cinquemila esemplari, ebbe 
lietissima accoglienza. Dopo il libro 
per gli alpinisti, quello per gli alpini. 
E' un libro che i Verdi leggeraimo e 
rileggeranno ancora, perchè .è in esso 
l'eco fedele dei loro canti, della loro 
passione, dei loro tormenti e delle lo
ro gioie. 

Lo stile con cui è scritto, è chiaro. 

senza fronzoli e orpelli, elegante, tal
volta incisivo. Rievocazioni di episodi 
di vita al fronte, descrizioni di quadri 
vivi nel ricordo nostalgico, appelli cal
di e travolgenti agli alpini del X, si 
susseguono in queste pagine, magistral
mente illustrate dal Vellahì-Marchi.v. 

Il libro (Edizioni, de L'Alpino, Ro
ma, L. 12), s'apre con una-serie di 
profili, primi fra i quali, qnelli di Mi-
chelini-Tocci, Montiglio, Sarfatti e Zuc-
chi: medaglie d'oro, alpini, settanta an
ni in tutto, la vita di un uomo divisa 
in quattro giovinezze superbe. Con lo-» 
ro e in loro, l'A. vuol ricordare i fan
ciulli della guerra, tutti i' ragazzi del 
'99 che chiusero sulle insanguinate ter
mopili d'Italia la ,lorO breve giornata 
terrena, perchè viva;jfosse' la Patria. 
Manaresi fu con lord' in quei igiorni, 
sulle groppe bagnatili ' di ' sangue del 
Grappa. Sente più chètnori altri la glo
ria luminosa di qiiestìr fanciulli eroici 
che videro i colori dfett'aùrora confon
dersi con quelli del tramonto. -

Anche qui, più che capitoli staccati, 
sembra di leggere;un libro scritto ieri. 
Eppure è la passione che ebbe per due 
anni, su L'Alpino,' agni quindici gior
ni, la sua voce robusta; è la voce che, 
entro e fuori le frontiere della'Patria, 
sessantatremila:' alpini accolsero con 
gioia, tutti, nella rievocazione, nell'in
citamento, nella speranza, un po' di sé 
stessi. j • t 

Manaresi, con Monelli, che rie è il 
padre, è Io scrittore più sincerò della 
letteratura alpina : giovane letteratura, 
nata con°Le sèarpe al' sole, che parla 
di penne, di montagne | conquistate ct>\ 
sangue, di scarpe chiodate, di vino e di 
canti: semplice e umaiia, fresca e spre
giudicata. , • <' 

Dopo i « Profili », dopo « II mondo 

visto dagli alpini », dopo « Guerra e 
Montagna » e alle « Adunate e quattro 
chiacchiere in famiglia », dove si com
mentano le annuali sagre che raccol
gono le ! Penne nere di tutta Italia e 
tante altre belle cose nostre, chiude il 
volume • la ormai universale polemica 
sul vocabolo (< scarpone ». E' qui voglio 
aprire una pareiytesi personale per di
chiarare che il mio parere in merito 
alla vessata questione, collima perfet
tamente con quello .d i Ubaldo Riva, 
l'autore di Scarponatex Gli alpini pos
sono chiamare se stessi « scarponi », ma 
essere qualificati tali dagli estranei è 
un altro paio di maniche. Ad ogni mo
do, parere e giudizi a parte, la polemi
ca diverte il lettore, tanto più se pensa 
che, come tutte le polemiche di questo 
mondo, non è servita assolutamente a 
nulla. 

/ A l soldato dell'Alpe che legge que
sto libro,. sia egli giovane o vecchio, 
sembra escan dalle pagine luci di ri
cordi, canti giocondi, dolci nostalgie 
di guerra, serenità di cuori. ' E tutti 
sanno che per gli alpini letizia, canto 
gioia e nostalgia voglion dire nell'in
timo, forza di amore e di devozione, 
forza possente che muove le montagne. 

Libro bello e suggestivo, dunque, 
questo che ha preso il titolo da una 
delle • nostre più care canzoni. Sulla 
copertina la furbesca figura di un alpi-
notto, mani in tasca, sta davanti alla 
(( morosa » ingonnellata di azzurro e col 
grembiulino a fiori, che non sa risol
versi, pudica, di' regalargli « il bacin 
d'amore », per causa dei maledettissi
mi guai.che seguono, ampiamente de
scritti dalla canzone. 

,i 
Odo Samengo 
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' LA MOSTRA DEL DECENNALE 

Il forte contributo delia Milizia Forestale 
alla grande opera per la bonifica della montagna 

•Vorrete tanto iscusarmi, amici ca
ri de « Lo ' Scarpone », se ancora 
vtngo a voi con delJ^statistiche che 
forse non vi interessino molto; ma 
che tanto sono necessari ed utili a 
conoscersi da coloro che assidua
mente frequentano ili monte; e tan
to (più lo diventano necessarie quan
do sono prese in considerazione, or-
gEinizzate ed iniziate- da un Uomo 
come Benito Mussolini, che ih mon
tagna non ci va, non perchè non ne 
abbia passione, ma per ragioni del 

di bonifica furono spesi milioni 
1.720,5 e per sistemazioni montane 
milioni .59,5,. : nel decennio -fascista 
sono stati spesi milioni 2.886,8 e iper 
sistemazioni montane milioni 293,8. 

Fra i grandi plastici collocati nel 
salone ottagonale, uno grande d'Ita
lia dà l'indicazione di tutti i com
prensori di bonifica e perimetri di 
sistemazione montana che hanno in 
corso di esecuzione 1 lavori. Ecco la 
mostra del Segretariato della mon
tagna, che espone vari ed Interes-
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Il Plastico del bacino" Trobiolo di Borno -Sistemazione affluente S. Fio
rino (Milizia.Forestale - 111 Legione «Q. Ramazzotti» - Coorte di Brescia) 

La « direttissima » della purete sud della Marmolada. 

suo alto u'fificio che non glielo permet-
tono, ma che de:lla montagna va o-
grii giorno sempre più interessandosi. 

Intendo parlarvi della mostra che 
la Milizia Forestale tiene quest'an-
nOj in occasione del Decennale del
la Rivoluzione Fascista,; a Roma. Ma 
l'opera delle Camicie Nere, alle qua
li vengono affidati la; tutela ed il 
rinnovamento del nostro patrimonio 
•forestale e la sistemazione delle zo
ne montane, ha, poi, ; una più am
pia e particolareggiata dimostrazio
ne in un apposito reparto. VI sono 
plastici,' fotografie, planimetrie, dia
grammi luminosi, dispositivi che il
lustrano alcuni dei 225 comprensori 
di sistemazione montana, nel quali 
la Milizia Forestale efegue l'impor
tante e difficoltoso lavoro interessan
te i boschi, i: pasicoliiÈle acque sel
vagge e i torrenti. 1 : . 

In alcuni plastici, tra i quali quel
li dell'Adda, de l . toi:r|nte San Fio
rino, dell.,bacino mcsjfanos'del Gùg. 
gio, dell'alto Rabbi, del tofì-ente Ber
bera, e in grandi plarìimetrie sono 
invece riportati ì lavori di rimboschi
mento e .di consolidamento', eseguiti 
e ooèì pure quelli da eseguire per ot
tenere il complèto assetto dei bacini 
montani e del relativo miglioramen
to dei- terreni In essi compresi. 

Fotografie assai chiare mostrano 
infine i lavori di consolidamento di 
frane e di ipendici di torrenti in 'pro
vincia di Udine e di Trento, mentre 
altri diagrammi ci dicono ohe la su-
perflce montana bonificata nel de
cennio fascista dalla Milizia Fore
stale .nella sola Italia settentrionale 
ascende a ettari 14.738 e che 3.837.737 
sono i metrj cubi di opere murarie 
che-vi sono stat.3 eseguite nello stes
so periodo. ' 

Per quello ohe riguarda l'Italia 
centrale, troviamo rappresentata con 
gra"ndiosi plastici e con particolareg
giate iplaoimetrie la sistemazione del
l'Arno e quella dei monti Lepini col
legata quest'ultima alla bonifica del
l'Agro Pontino, mentre altri docu
menti illustrano i risultati dei lavori 
di sistemazione montana del Rio 
Cancelleria e di altri corsi d'acqua 
in provincia di Firenze e di alcune 
zone della provincia di Aquila. An
che qui delle scritte «i dicono che 
la superflce sistemata a montagna 
dalla Milizia Forestale nel decennio 
fascista per l'Italia . Centrale -ascon
de ad ettari 12C, e ,VÌIÈ <1155.946 sono 
i metri cubi di opere» murarie che 
vi sono gtate leseguiteJS; 

Va poi notato che diverse essendo 
le necessità della bonifica montana 
nelle varie regioni d'Italia, il mate
riale esposto, in modo particolare le 
diapositive, mirano appunto a met
tere in luco 1 diversi orientamenti 
tecnici dei relativi lavori di sistema
zione. 

Nella parte riservata all'Italia me
ridionale e Isole sono ipoi esposti 
Ijlastici, fotografie e diapositive e un 
artistico cartello dal quale risulta che 
la superflce montana che è stata bo
nificata nel decennio fascista ascen
de ad ettari 12.407 e che le relative 
opere murarie assommano a metri 
cubi 163.321. Particolare rilievo me
rita xm artistico trittico che mostra 
lo stesso legame che deve esistere 
fra le colture del monte e del piano 
per ottenere e conservare il neces
sario e benefico equilibrio idrogeo
logico e agrario e come, invece, l'in
sano 4isboftcamento in montagna pro-
vocJil ' il disordine delle acque tor
renziali e danno e miseria alle po
polazioni. 

Mentre dal 1870 al 1922 per opere 
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santi plastici tra 1 quali uno gire
vole rappresentante un comprenso
rio pascolivo alpino, prima e dopo 
la sistemazione. • 

Oltre che nell'ottagono centrale, la 
vasta attività della Milizia Foresta, 
le è illustrata in un apposito loca
le con materiale vario costituito da 
diapositive, fotografie, plastici, dia
grammi luminosi, e.cc., relativi agli 
importanti e difficoltosi lavori di bo. 
niflca interessanti la montagna, il 
bosco, i pascoli, i torrenti ecc. Nel
l'interno del locale una scritta lumi
nosa informa che le superfici di pa. 
scoli montani migliorati nel decen
nio sotto il controllo della Milizia 
Forestale ascendono ad ettari 109.SOO. 

Un artistico itrittico riproduce al
legoricamente gli effetti disastrosi del 
disboschimento in montagna. Una 
prggevoOe decorazione con soggetti di 
boschi, di montagne, di torrenti in 
sistemazione completa l'Esposizione. 
• S. E. .Mussolini, Visitando questa 
mostra, ha' dimostrato il massimo in-
teresse alla documentazione della o-
iperosa attività svolta dalla Milizia 
Forestale,.è passato alle sale che ac
colgono, divise (per regioni, le illu. 
strazioni di tutte le opere di bonifi
ca, le sistemazioni montane, d mi
glioramenti fondiari. 

Angelo Montano 

E' doveroso notare che la maggio
ranza dei (plasttici, grandi e piccoli, 
fra cui quello colossale di 50 rrtq. 
rappresentante l'Italia con tutti i 
coTnprensori di bonifica e perimetri 
di sistemazione fmontana, collocato 
nel salone ottagonale, è opera del 
cav. uff. Nicola Rossi di Milano', un 
veroi artista del genere, del quale ab
biamo già avuto occasione di intrat-^ 
tenerci. Complessivamente sono 70 i 
plastici esposti dal Rossi alla Mostra 
delle Bonifiche, raffiguranti le zone 
da bonificarsi, quelle già fertilizzate, 
gli im-pianti idrovori costruiti, ecc. 
Su questi ampi quadri, fra i quali 
alcuni misurano anche cinque metri 
quadrati, lo sguardo si espande in 
una- visione aUernante di monti, di 
vallate e di pianure Irrigale dal dol
ce scorrere dei fiumi e dei torrenti, 
con tutte le opere di sistemazione 
montana. 

Fra tutte risaltano nitìdamentte le 
zone da rimboschire, quelle coperte 
da boschi deteriorati e che devono 
essere portati a piena, efficiènza, i 
terreni cespugliati, le zone denuda
te e quelle rimboschite, le case fo-
resitali e coloniche esistenti e quelle 
in costruzione, dando la più pronta 
ed efficace idea del lavoro corripluto 
dalla Milizia Forestale. I plastici so
rto notevoli non solo per la fedeltà 
con cui sono riprodotte queste zone 
montuose, ma anche per la perfetta 
proporzione e per l'armonia delle 
tinte e delle forme. 
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LO SCARPONE 

1 programmi degli Sci Clubs 
Lo Sci Club Milano inizia 

la propria attività 
Ai primi di novemlsre lo Sci Club 

Milano darà inizio alla, propria at
tività sociale con un soggiorno di 
tr« giorni al Rifugio» del Monte Li-
vrio sopra lo Stelvlo, dove le ©rime 
nevicate hanno già. ridato alla mon
tagna l'aspetto invernale/tanto ctie 
da due o tre domeniche parecchie 
comitive di sciatori si sono spinte 
sin lassù. ; 
, In qubsti' giorni avrà' luogo al Ll-
vrlo un breve corso di sci diretto 
da Mario- Bernasconi e il 5 novem
bre verrà «ffettuata la salita del M. 
Cristallo,; (m;. 3476). 
; Eoog il.programma:. • . . • 
, 4' novembre:' partenza da'Milano 
(piazzetta Reale.) in autobus, ore 5; 
arrivo al Passo deMo IBtelvio ore 
11,30; arrivo a! Rifùgio Llvrio ore 
13,30i 

6 novembre: partenza dal Rifugio 
Llvrio ore 15 ;- partenza dal Passo 
dello Stelvio ore 16; arrivo a Son
drio (sosta • per • lil ' pranzo) ore 19; 
arrivo a Milano ore 23,30.. . . 

Equipaggiamento : piccozza, ram. 
poni per •chi intende. effettuare la 
gita' ài Monte Cristallo: ' " -
, Quota L. 65 (comprendente viag

gio, due • pernotta.raenti, lezioni di 
sci). Per comprendere la pensione 
completa per due giorni al Livrio 
(inizio coi pranzo del 4 sera, termi
ne con la colazione di mezzogiorno 
del 6) L. 50 in più. Ogni pasto sepa-
rato • costerà al Livrio L. 12 . (vino 
sempre escluso). 
, Le iscrizioni si ricevono presso Ha 
segreteria della Sezione diel C.A.I. 
di Milano sino ad esaurimento dei 
fiosti disponibili^ Direttori di gita: 
ing. Allan. e Cocchi. 
i' Lo Sfi Club Milano farà poi svol
gere dal 25 dicembre al 15 gennaio 
in «Alto Adige, in località da, desti
narsi, un corso di sci diviso in tre 
turni. 

nella Sez'one sci Grappo Oberdan 
; Presieduta dal cav. Vitaìli, appas
sionato sciatore; si > tenuta nella se
de del Gruppo rionale fascista Ober
dan d.i Milano, una riunione dei so
ci della Sezione Escursionismo e Sci 
i'er gili accordi riguardanti la immi
nente stagione e gli anenamentl gin-
kinastici preparatori. Quest'anno il 
Grappo è federato, alla F.I.S. 

Il cav. Vitali, ricordando le vitto
riose affermazioni ottenute dal pro
pri sciatori l'anno scorso, ha detto 
ìa sua certezza che anche nel^pros. 
Simo inverno la « Oiierdan » saprà 
cogliere nuovi successi.-

Il 20 ottobre si è intanto iniziato 
presso la sede del Gruppo il corso 
ginnastico applicato allo sci, sotto 
la direzione 'del prof. Luigi Terzoli; 
gli esercizi si tengono tutte le sere 
di mercoledì « venerdì. 

Il Gruppo sciatori deH'A.L.F.A. 
In seno all'anziana società escur

sionistica torinese A.L.F.A. " è stato 
xicostituito in questi giorni il Grup
po Sciatori, che svolgerà la propria 
attività sotto la direzione dei sigg. 
Gennario e Doppiò, rispettivamente 
direttore e segretario. 

La notizia è stata accolta con pia
cere, poiché . nel passato Uattiva So
cietà aveva conquistato molti alloiri 
e dato numerosi campioni dello sci. 

Le gite dello Sci Club Torino... 
Anche lo Sci Club Torino ha .già 

predisposto per il prossimo inverno 
«na serie di gite che susciteranno il 
vivo interesse dei cultori torinesi'del-
8o sci. Torino, che organizzerà pure 
molte importanti gare nella stagione 
invernale, incomincerà presto la sua 
attività escursioiiistica. Dal 4 al 6 
"novembre corr., infatti, -è indetta là 
prima gita al CoMe del Teodulo, nel
l'alta Valtournanche, di dove gli scia
tori si spingeranno al, Piccolo Cer
vino ed al Breitiiòrn.. La s^econda 
gita avrà luogo-in. dicembr-e, nella-
Valle Stretta, • sopra Bardonecchia; 
gli sciatori raggiungeranno 11 Colle 
di Lavai e la Rocca Chardonnet, che 
è il punto più occidentale della ca
tena alpina. In gennaio sono in pro
gramma due .escursioni nella Valle 
della Doria .Riparia: una si dirige
r à alla Punta Uormillouse, sopra 
Bousso.n e l'altra, partendo dalla ca
panna Kind seguirà un itinerario che 
toccherà la Testa dell'Assietta e di-
scen.derà poi a Meana. 11 mese di 
febbraio vedrà i soci dello S. C. To
rino compiere una traversata nuova 
e quasi sconosciuta sciisticamente: 
partendo da Chlgo, nella Valle Ger-
anenasca, raggiungeranno, Sauze di 
Cesana attraverso il caratteristico 
Passo della Longia. A carnevale ver
rà poi indetta una grande gita nella 
zona del Passo di iResia, nell'Alto 
Adige, compiendo in .seguito parec

chie escursioni nelle Alpi Venoste e 
visitando il gruppo del Silvretta in 
Svizzera, e la zona sciistica -deil'Arl-
berg, nel Tirolo. 

In marzo saranno' scelte mète più 
aite. Anzitutto si avrà una suggesti-
vfi traversata nell'Alta Valle deM'Os-
so lada Devero alla cascata del Toce, 
nella Vài Pormazza, per la Minoia e 
la Bocchetta Lebendun. In aprile le 
ascensioni avranno per mèta la Pun
ta -d'Arnas (m. 3560), nell'alta valle 
di Ala di Stura e la Punta Calabre 
(m. 3446) nell'alta valle di Rhèmes, 
in valle d'Aosta; In maggio, infine, 
lo Sci Club Torino farà dello sci 
esclusivamente di alta montagna, 
portando 1 suoi soci rispettivamente 
al Gran Sertz (m. 3553) nel gruppo 
del Gran Paradiso (a questa gita 
parteciperà 'pur.é un grappo di soci 
dello Sci Club di Milano), al Mont 
Dolent (m; 3923) nel gruppo del M. 
Bianco e sui ghiacciai del LM. Rosa, 
compiendo l'ascensione alla Capan
na Gnifetti (m., 36'iT), dalla capanna 
Q. Sella per il Felick (m. 3620) e 11 
Naso di Lyskamm (m. 4100). : 

Quest'ultima • grande gita al Mon
te Rosa chiuderà il programma di 
attività . invernale e primaverile del
lo Sci Club Torino, programma che 
comprende pure l'organizzazione. In 
unione air.\utomobil.e Club di To
rino, di due interessanti raduni au
to-sciatori al Colle di Sestrières ed 
a Olavières. . '- ' ' • 

...e quelle dello Sci Glnb Cuneo 
, Il Consiglio Direttivo dello Sci Club' 
Cuneo ha stabilito il programma di 
gite per la stagione invernale 1932-
1933, che'è 11,seguente: ' 

Dicembre- Colle della Maddalena, 
M. Vecchio (Vernante), Prati della 
Regina (Pietraporzio), Sciopoli del 
G.U.F. di Cuneo a Terme di Vinadio 
od a Sampeyre, Casteldelflno. 

Gennaio : Ferriere e Berserzió, Se
strières, Frabdsa Sopran'a e Balme, 
Crissolo. • ,• . . . ' /• 

Febbraio : Colle della ' Maddalena, 
Rulfa (Venasca), Nerissa (Vinadio), 
Sestrières. 

Marzo ; Colle di Tenda, Arpium 
(Valdieri), Accegllo, Clavières. 

Per gli sciatori esperti saranno or
ganizzate altre gite comprendenti 
traversate di grande interesse, da una 
vallata all'altra della provincia. I-
noltre il Consiglio Direttivo farà te
nere un'corso di sci dal geom. Mase-
rati. 

Il primo film alpinistico 
i ta l iano 

Dopo i brevi accenni fatti in uno 
degli ultimi numeri possiamo ora 
dare più esaurienti informazioni 
sul lavoro cinematografico italia
no, ripreso interamente nel gruppo 
della Civetta e nel quale la monta
gna e l'alpinismo sono i veti prota
gonisti e non servono di sfondo 'a 
vicende più a meno drammatiche, 
ocmè era finora avvenuto nelle po
che pellicole presentate al pubbli
co dalle nostre Case cinematogra
fiche. - • V r 

Come avevamo detto, è Domeni
co Mudatis che si prese l'incarico, 
per conto dell'Istituto L.U.C.E. ed 
in collaborazione col Club Alpino 
Italiano.,^ di far girare e montare il 
film \ò una parte di esso, ripresa 
nel gruppo della Civetta. Il liuda-
tis dichiara però di non aver potu
to fare che una parte del lavoro 
progettato, per il Tnotivo che l'o
peratore non era un alpinista, 
mentre d'altra parte restava'a lui 
la responsabilità di ogni incidente. 
L'idea del Rudatis di rec'arsi a bi
vaccare per gualche giorno su uria 
cima elevata per ritrarre speciali 
effetti è quindi rimasta incompiu
ta. Vennero girati, tuttavia, cinque, 
cento metri di pellicola. 

A Roma il Rudatis ha montato 
questi cinquecento 'metri, aggiun
gendo un complesso di didascalie 
corrispondenti nel miglior modo 
agli .^copi didattici richiesti dal 
Club Alpino. Nonostante il fatto che 
i cinquecento' metri girati non era-_ 
no neppure la metà del lavoro pro
gettato, grazie ad una certa sapien
za nel montaggio, il Rudatis è riu

scito a comporre un insieme orga
nico, unitario, abbastanza armoni
co ed interessante. 
• Il lavoretto si intitola : « .Sulle 
Guglie Dolomitiche della Civetta ». 
A. Roma è stato già proiettato al 
pubblico nei giorni 21, 22 e 23 dello 
scorso mese, con successo. E' sta
lo ammirato anche dai tecnici del 
cinematografo ed in reciltà non era 
cosa facile lavorar bene con mezzi 
cosi limitati e ricavare un'opera 
organica da un lavoro incompiuto 
per metà. 

In breve, si vede nel film: dap
prima alcune visioni assai belle 
della Civetta, poi un accenno alla 
vita di rifugio, la scalata della Gu
glia della iS.a,,Legione alpina Pia-
ive, ed infine una « colorita » toi
lette alpina all'aperto ed un paio 
di scene significative esprimenti la 
'poesia del ritt».no.- Hanno parteci
pato Attilio Tissi, Giovanni An-
drich. Furio 'lìianchet di Zelluno, 
Adriano Dal Lago, Bruno Conci di 
Trento, tutti accademici. Il Ruda
tis hii progettato, diretto, monta
to è fatto le didascalie, ha. cioè e-
sercilàio tutte le funzioni artisti
che 1 direttive. Egli è rimasto per
suaso che la bellezza della monta
gna e il dinamismo dell'azione pas
cono esser resi, operando con mez
zi adeguati, assai meglio di quanto 
.liano riusciti a fare i tedeschi nel
le loro pellicole,, e pure ricche di 
moltissimi pregi. Ed il pubblico 
non solo potrebbe venir educato, 
ma godrebbe certo ben più che mol
te scemenze che circolano attual
mente. 

Ci auguriamo che l'iniziativa del 
Jludatis abbia buon seguito; egli 
stesso, del resto, si ripromette di 
poter dare presto saggi migliori 
di questo primo esperimento. 

Nelle sezioni del C. A, I. 
Gli Accadeinici Soci vitalizi 

del C.A.I. Sezione di Milano 
E' di questi giorni una circolare 

della Sezione di Milano del C.A.I.Ì 
che, per integrare la disposizione 
regolamentare del C.A.A.I. per la 
quale un Accademico diventa socio 
•Vitalizio presso ila Sede Cent'i-ale, 
Considera i propri soci accademici 
quali appartenenti alla categoria 
•Vitalizia, mantenendo così l'invio 
della rivista e facendo godere di 
tutti quei diritti e vantaggi riser. 
vati ai soci,normali. • ' 

La disposizione ha una grande 
importanza perchè se'r-virà adajjpia-
nare anche questo ultimò dissidio, 
e permetterà cosi alla Sezióne di 
conservarsi quei valorosi campioni 
alpinisti, che manterranno integra 
la niagnifica tradizione sezionale. 

Se altre sezioni non avessero 
fatto altret tanto, valga per loro 
l'esempio di Milano. 

i ln grande rad.uno di « Scarponi » 
e Guide Alpine a iDesio. — Dome
nica . 23 ottobre u. s. -• si è tenuto a 
Desio' un raduno di r scarponi » e 
di èuide. alpine. 1 convenuti, circa 
duecènto, hanno deposto un omag
gio -floireale'al cimitero, al monu
mento-ossario dei Cadliti, à quello 
del compianto fondatore della sezio
ne locale del CAI Carlo Bosio e alla 
tomba del consocio Angelo Mariani, 
caduto sulla Grlgna tré anni fa. 

Ha parlato il presidente della se
zione, nobile Colleonl. Dopo i r ran
cio, la giornata si è chiusa al canto 
di, strofe alpine. , A tutte le cerimo
nie ideila giornata hanno partecipa
to au'iorità e personalità locali.- La 
manifestazione era stata indetta ed 
organizzata dalla Sezione di' Desio. 

Lo t.yiioigiimenl'0 della .Sottosez. di 
Codroipo. — La S. A. Friulana, Sezio
ne di Udine del C. A. I., ci comuni
ca in data 13 corr.: 

« La Sottosezione^di Codroipo del 
C.A.I. è sciolta, per inefficenza. Le 
tessere dei soci, rimangono da oggi 
invalidate. 1 singoli soci , potranno 
regolare la loro posizione diretta-. 
mente con la • Sezione di Udine ». ' 

I rifugi del C.A.I. saranno divisi in categorie 
t e i n i f f e o ' m o g e n e e c o n 

I l Presidente generale del C.A.I 
On, Manaresi, ha diramato . alla 
Commissione rifugi, alle sezioni d: 
Bergamo, Bolzano, B'resoia,) Cor
t ina d'Ampezzo. Genova,- Padova 
Homa, Torino, Trento, Trieste. 
Sondrio, Venezia, Verona ed a tui 
te le 'a l t re proprietarie o consegna
t a n e di rifugi la seguente circola-
ì'e : 

Allo scopo di fissare, obbliguto-
riamente per tutti i rifugi del 
C, A. / . , tariffe omogenee nui 
prezzi praticati per consumazioni 
ingressi e pernottamenti, convoco 
una adunanza a, Milatw, fra le 
maggiori .Sezioni^ per il giorno \b 
gennaio 1933-XI, alle ore 10, nella 
sede della locale sezione del G.A.l. 
-I Via Silvio Pellico, 6. Le Sezio
ni invitate vogliano mandare un 
incaricato competente ed espresm-
mente delegato. Alla riunione, 
che sarà da Tne presieduta, inter
verrà anche il Presidente della 
Commissione Rifugi. 

Saranno discussi ed esaminati i 
seguenti punti, sui quali mi riser
vo di deliberare in via defimii. 
vai 

1) Classifica dei Rifugi per ca-
tegorib '.{A.B.C.D.) con riguardo 
alla distanza del fondo valle ed alle 
difficoltà per il trasporto di vi
veri e materiali; 

2) tariffe riguardanti le consu
mazioni, gli ingressi e i pernotta
menti con distinzione per càte.i>0T 
rie e uniformi per tutti i Rifugi 
del Sodalizio; 

3) varie. . : , 
In nttesa della riunione, desi-
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dero che ciascuna sezione stufài 
l'argomento — prendendo per ba
se le tariffe della Sezione di Bol
zano ^ìubblicate sulla Rivista di 
settembre — e inoltri eventuali 
concrete proposte di assegnazione 
di categoria dei propri Rifugi, en
tro il mese di dicembre, sì da per
mettere, prima della riunione, un 
esame comparativo a questa Presi
denza', 

Prego di dare cortesi assicura
zioni^ indicando il nome del dele
gato. ' , 

La deliberazione giunge quanto 
mai opportuna e varrà ad elimi
nare le sperequaaioni esistenti nel
le tariffe di molti rifugi, che fl? -
rivano in certi casi a somme ele
vate per servizi inadeguati alle ta
riffe sia di pernottamento che del
le vivande. Naturalmente la de
terminazione delle Categorie e la 
fissazione della.: tariffa unica per 
ogni singola categoria non''sarà 

.cosa facile, data la " disparità di 
costruzione, di funzionamento e di 
ubicazione dei rifugi, ma non vi è 
dubbio che con un po' di buona 
volontà da parte dei dirigenti le 
varie sezioni e di fronte alla fer
mezza del Presidente del C.A.I. si 
arriverà ad un'equa assegnazione. 
fJccoiTerà soprattutto ehe le Se
zioni maggiormente privilegiate 
per dotazione di rifugi si compe
netrino delle necessità generali, del 
sodalizio e si presentino alla riu
nione con proposte concrete. Un 
efficace contributo sarà indubbia
mente portato dalla competenza in 
materia della Commissione rifugi. 
Sintomatico poi il fatto che saran
no prese come base di studio le 
tariffe della sezione di Bolzano 
che da parte sua aveva già suddi: 
viso i propri rifugi in tre catego
rie,'con distinte tariffe'. 

Escursionismo 
L O M B A R D I A 

I dopoiavoriatl della « P i r e l l i » . 
al la Preso lana 

(IM. P.) Una cinquantina di soci 
della nostra sezione Alpinismo ha 
partecipato domenica 6 ottobre alla 
gita • alla .Presolana, organizzata dal 
nostro Dopolavoro. , ' 

Causa un'abbondante nevicata ca
duta il giorno prima, che aveva au
mentato notevolmente le difficoltà 
"dell'ascensione, si è dovuto rinun
ciare alla salita collettiva alla Punta 
Occidentale della Presoana (m. 2521), 
la pili elevata delle tre punte, che è 
stata tuttavia raggiunta da un certo 
numero di soci dopo faticosa ed in-
teressa.nte scalata, mentre il grosso 
della comitiva ha invece salito il più 
facile Monte Corzone- (m. 2214). . 

Nessun incidente ha turbato la bel
la miainlfestazione clhe è stata favitfri-
ta da una magnifica giornata; la nu
merosa comitiva ha fatto ritorno a 
Milano alle 20,30 in .perfetto orario. 
Un telegramma di omaggio è stato 
spedito dagli escursionisti a S. E. 
Starace, Presidente generaJle dell'O. 

La consegna di u n a Coppa 
significativa 

II 23 ottobre alle, 10,30, nel salone 
del Dopolavoro Provinciale di Mila
no, è avvenuia là consegna, da parte 
del sig. Lodigiani, a nome del Co
mitato costituitosi a tale scopo, della 
Coppa che le Società escursionistiche 
hanno offerto, mediante sottoscrizio
ne, al Delegato regionale comm. Vit
torio Ahghileri, affinchè venga asse
gnata ogni anno a quella società prét-
tam.ente escursionistica che piti .delle 
altre si sìa distinta .per attività e di
sciplina. . • 

r sottoscrittori hanno inteso così 
dimostrare il loro attaccamento e la 
devozione'al Delegato regionale cha 
da cinque anni iha dato ininterrotta
mente la sua opera per le sorti della 
Delegazione regionale., 

ATla riunione era intervenuta la 
maggioranza dei presidenti. delle so
cietà e dopolavoro locali, nonché i 
direttori tecnici provinciali delia 
Lombardia, oltre ai collaboratori dei-
la Delegazione ed ai rappresentanti 
del Dopolavoro pròvinciaJle. . • 

IBreve cerimonia, invero, resa per 
altro signìlficatìva dal grande numero 
di intervenuti; hanno parlato il Lo
digiani ed il cav. Paderno di Lecco 
ed-infine ha risposto ringraziando il 
comm. Anghileri. . 
• La Coppa è stata assegnata per 11 
periodo dal 1928 al 1932 a Ugolini di 
Brescia mentre pel futuro sarà d^ta 
annyalmente, in occasione della ri
correnza del 28 ottobre. Sì. tratta, di 
un pregevole trofeo in bronzo costi
tuito dalla coppa, sorretta da tre fi
gure Biìmholibhei: una sciatriae, un al
pinista ed-un ciclista. Il nome delia 
società detentrice resta inciso in una 
apposita targhetta alla base della 
Coppa. 

La 17" m a r c i a popolare 
della S. E . M . 

iPeirver'ando nel suo pratico «d 
efficace programma di proDagancla 
escursionistica, la Società Escursio
nisti Milanesi effettuerà ancihij aue-
st'anno la consueta marcia popolare 
in montagna, che costituirà pertanto 
la 17.a edizione annuale. 

Si. tratta della manifestazione più 
tradizionale e promettente per una 
sana propaganda fra le masse lavo
ratrici. La prova si svolgerà dome
nica 11 dicembre p. V. al Corni di 
Cpnzo. La località scelta s— che ha 
già visto lo svolgimento di marcie 
consimili — sarà comoda per tutti, 
anche per coloro che non sono-abi
tuati alle camminate in montagna; 
infatti il percorso-fissato è s*.ato di-
ligentemenle curato in modo da of
frire il minimo di difficoltà e con
temporaneamente un panorama ' dei 
pili grandiosi sulle Prealpl lom
barde. 

La p r i m a gita del G. E. 
<i Savino Anelli » 

(G. R.) Il Gruppo Escursionìstico 
« Savino Anelli » di Piacenza,, costi
tuitosi recentemente, ed. aderente al-
l'O. N. D., ha inaugurato il 16 otto
bre scorso la propria attività... mar
ciando alla conquista di Monte Me-
negosa. 

Per due'ore si disse all'inizio: ma 
la dichiarazione era un inganno, 
poiché chi a Rio Valle disturbò l'oro
logio per notare ch'erano le otto, si 
avvide che salutando le creste ap
penniniche al momento dei ritorno, 
erano le 17 ! Le due ore promesse, 
non si riferivano alla marcia : ri
guardavano la sosta! 

Ma poiché non vi furono defezio
ni, l'inganno piacque, tanto più che 
per esso i ventisei escursionisti eb
bero agio di ricrearsi in una dovizia 
di sereno e di sole che bene sanno 
quanti famigliarìzzano con la mon
tagna per darle fatica di garretti OU' 
de ottenere gagliardia dì spirito, il 
ritmo del belValpin - cu Va pwrla 
le rose... risonando per le convalli 
con accenti roliusti, si «perdeva quin
di pel cielo, éspiressione di letizia, e 
lo scarpone s'inzuppava nelle pozze 
ohe gli ricordavan la pioggia del 
giorno innartzi, guadava i torrentel

li garruli e pretenziosi, slittava sul
la cresta ei'bos^ provandoine talvolta 
la consistenza—fnde stabilirne ì raf
fronti col greto'del fianco ripido del 
monte Lama o colla parete dolomì
tica del monte Menegosa, s'inabis
sava nell'intrecciarsi dei rami delle 
fitte faggete che formavan parco at
torno alle due. vette, senza sentirsene 
stanco mai. , , 
. E quando, fu lassù: 'sulla cresta 
sassosa del iMenegosa, ed in cospet
to dei giganti maggiori delle Alpi 
lontane, prese fiato: «Savino Anel
li i chiamò. -« Presente ì y> risposero 
i compagni,- eVsi. tacquero tosto in 
atteggiamento:,.di p regh ie ra . , - . 

Le campane di Selva sonavano len
te, quando gli ' escursionisti scende
vano giù giù verso Bruzzì, verso La 
Noce per riprendere l'autobus che li 
aspettava a Rio Valle, ed ascoltan
dole, tu le. dicevi accodate. 
• Di che? .noi ci chiedevamo. 

Della 'giovinezza che s'allontanava, 
pensavamo, e nel nostro pensiero era 
l'augurio che il Gruppo inaugurato, 
ad ogni sua nuova . escursione, con
quistandosi nuova gagliardia, sulle 
vette salutate lasciasse sempre quel
la eco dì forza che qui le campane 
male si adattavano di, veder .partire. 

Rino Parent i , i naugura 
11 gagl iardet to del « G. E. Guedo 2 » 

Il 16, ottobre'scorso "ha avuto" Ino-" 
go, a Legnaho l'inaugurazione del 
gagliardetto del- Gruppo 'Esooraìonl. 
stico Guedoz^ '-' ,colla partecipazione 
•del comm' Riho Parenti, Segretario 
provinciale tìell'O. N. Dopolavoro. 
Questi venne ricevuto dalle autorità 
locali e da una .numerosa folla di 
soci. Ebbe Juogo dapprima la ceri
monia religiosa nella chiesa di San 
Magno, dove don • Pastori benedisse 
il' gagliardetto, rivolgendo quindi 
agli escursioni.sti parole di, incita
mento e mettendo in rilievo. Il signi
ficato "del rito. La berimonia vide 
poi la sua continuazione nella sede 
del Gruppo, riccamente addobbata, 
con una esposizione di materiale' da 
escursio.ne. dove il direttore del Do
polavoro .'comunale di Legnano ri
volse parole di'elogio per ratti vita 
del Gruppo. La cerimonia si è chiusa 
con un discorso de.l comm. Parenti 
che ha .rievocato tutte Icattività che 
il Gruppo ha svolto nel passato. 

ri hanno sfondato un vano di cami
no del rifugio, penetrandovi e fa
cendo man bassa di ogni bevande e 
delle cibarie di scorta. Il danno è 
di circa un migliaio di lire. Il fur-
to -è stato denunciato ai IIR. CC. e si 
spera che questa volta (la quinta 
in un decennio) essi possano acciuf
fare i colpevoli. • . :~-

INFORMAZIONI 
La traversata delie Perniine 
B. S. L. - Vergamo. : — Intando fa^ 

re la traversata delle Alpi Pennine 
dal Gran S. Bernardo, oppure dal 
Col Fenètre. èeguendo la « Haute 
Route » di Kurz, co.n variante Me^-
zalana al Colle ael Teodulo. Castore. 
Naso del ' Ly.skamm, Gnifetti, iBe. 
temps. Passo del Nuovo Weissthor. 
.Macugnava, e bastandomi la lena, 
dare un'occlilata anclie ' verso lo 
StrahUiorn, Passo di Monte Moro, 
Macugnaga.. • - - -

Sono in possesso di riviste del C. 
A. I. e della Giovane Montagna, che 
trattano succintamente della Haute 
Route . e deìla Carta det T. C. L al 
50.000 « il Cervino^ ed il Monte Rosa » 
e ti sarei tanto grato se tu voi] essi 
indicarmi bibllografla e cartografìa. 

Trattandosi di passare diverse vol
te al di qua ed al di là 'del confine, 
è sufflciente la carta di turismo al
pino, o la tessera di ufliclale in con
gedo? Vale il .passaporto che per
mette il solo pas.ìaggio pei valichi 
aperti ? Ci sono documenti speciali 
per tale turismo o si fa di... con
trabbando ? 

La mìa idea è di fare la traversata 
in tenda ma credo sia impossibile 
piantarla ai 3000-3,500 metri, tale è 
pressapoco l'altitudine dei luoghi di 
tappa. Ci sono tende speciali da bi
vacco? E il sacco a pelo quanto pesa 
al miniimo ? - • • 

Ci sono abiti impermeabili tanto 
da eliminare in parte, senza grande 
danno, gli indumenti pesanti?. 

Quale è l'equipaggiamento pressa-
poco? 

O non è fattibile in tale modo? 
IMi sono messo fin d'ora a prepa

rare, perchè voglio che mi manchi 
il meno .possibile lassù, che quando 
è bello è bello e quando è brutto so-

U M B R I A 
I l Dopolavoro Fabbr ica d 'Armi 

di Tern i a Sangemin i 
-•Domenica IS.'ottobre, per solenniz
zare il Decennale della Rivoluzione 
Fascista, il Dopolav. Az. Fabbrica 
d'Armi iR. E. ili. Terni, organizzò una 
gita socìEile a,-Sangemini, in comune 
con-" la,"^der'èjìte.'^società ''di Mutuo 
soccorso. .4116 ore 10,20 un treno spe
ciale cionceisi&t) dalla. .iFlenroVia'Cen-
.trale, XJmbrai .dove 'arvevaino preso 
poeto cincia 200 asisòciatii • ed al
cuni impiegati , dello , stabilimento, 
partiva,' dalla stazione di Temi. 

Alle ore 10,40 giunti-a S. Gemini, 
favoriti .dal bel tempo, i gitanti for
marono un corteo con alla testa ì 
vessilli ed una -corona di allòro de
stinata, al,(Monumento ai Caduti. In 
prossimità del paese li attendeva 11 
segretario politico - commissario del 
Dopolavoro - e il segretario comuna
le e la banda comunale. 

Al suono degli inni della Patria 
essi vattraversarono ir paese, recan
dosi al Monumento dei*Caduti dove 
i presidenti dei sodalizi sigg. Cocchi, 
Sagramati, deposero la Corona. 

Dopo una breve visita ài locali del 
Dopolavoro, i gitanti consumarono 
un'abbondante refezione. Dal balco
ne dell'albergo, fra calorose accla
mazioni, pariarono il segretàrio co-
rhunale, a nome del Podestà assente, 
porgendo ai convenuti il ringrazia
mento per aver scelto Sangemini co
me mèta della gita ed il saluto delle 
Autorità e della popolazione. 

Interprete del pensiero dei gitanti 
rispose con brevi ed appropriate pa
role di ringazlamento e dì saluto per 
l'ospitalità ricevuta il presidente del 
Dop. Az. della' Fabbrica d'Armi, il 
quale spiegò. :.BOÌ;', ai partecipanti lo 
scopo ed il significato della gita, 
nonché le molteplici attività che la 
organizzazione -dopolavoristica ' svol
ge a prò dei lavoratori.! ~-

Furono spediti telegrammi a-S.. E. 
Starace e ad altre personalità. 

Riuniti nei locali del Dopolavoro 
comunale, i bravi dopolavoristi Mo
relli, Milli, iBurattinì e Guffi canta
rono rcmanze, canzoni ipopolari e dia
lettali, prodigandosi in ogni modo 
per offrire un sano e gratuito diver
timento a tutti i presenti i quali non 
lesinarono applausi e approvazioni. 

Tra canti e suoni ì dopolavoristi 
ritornarono a Terni, riportando del
la magnìfica gita, così hene organiz
zata, .un grato ricordo. 

l'enDesimo forto alla [apanna l(!ao 
La sezione dì Lecco del Club Alpi-

nò Italiano deve purtroppo lamen
tare un altro furto nella ipropria 
capanna omonima,- al Pian di Bob
bio, sotto lo Zuccone dei Campellì. 
La «corsa settimana,' profittando del
l'assenza del custode ' e del tempo 
piovoso 0 nebbioso, ignoti malfatto-

Plaudlamo vivamente .alla bella 
intenzione e facciamo alla sua im
presa tutti gli auguri {auguri di bel 
tempo soprattutto). -

Oltre alla rivista del C.A.I, e della 
Giovane Montaona può. trovare nel 
volume- " Aljìinismo Invernale" del 
Kurz, tradotto in italiano, coi tipi 
(Iella Casa Sociale Editrice di Pine-
rolo, un intero capitolo dedicato alla 
traversata sciistica delle Pennine, dal 
Gran S. Bernardo al Sempione. Ma 
dove tei può fare larga messe di.no- 
tlzie' ed itinerari è nella, ,« Guide du 
Skieiur dans les Alpes Vallaisannes » 
dello stesso Kurz, in tre volumi, o-
gnuno dei quali è fornito di una 
grande carta al 50.000 {Siegfried) con 
tracciati in rosso gli itinerari scii
stici {editore K. .1. Miss Erben-:^Ber
n a ) . ,• • • - / , • • • • • ' , - , , ,- •,• 

Oltre a questa bibliografia è inte
ressante avere anche la « Guide des 
Alpes Valaisannes », Voi. 1° « Du Col 
l'erret au Col Collon r>; voi. 2. « Du 
Col de Theodulo.n ambedue di Mar
cel Kurz; ed il Voi. 3°, « Du Col du 
Theodulo au Simplon >• del Dr. H: 
Dubi, di cui una nuova edizione de
ve .essere stata recentemente stam
pata {editore Pagot e de - Losanna). 

Altre carie svizzere buone {le stes
se della avida sciistica 'del KUrz, 
senza gli itinerari), sono: 
, « Col du Grand S. Bernard J)^ e 
« Theodulpass » al 50 mila del Ser
vizio Topografico Vederale, che si 
possono ordinare à A. Arnold, Lu
gano. Se lei avesse difficoltà ad or
dinare direttamente tali pubblicazio
ni può rivolgersi alla ditta Antonio 
Vallardi, Largo S. Margherita, Mi
lano. 

Trattandosi di passare diverse vol
te il confine la carta di turismo non 
vale, tanto pni la tessera di Ufficiale 
{per il territorio uvizzero). Non si ri
lasciano dotiumenti speciali, ma col 
passaporto crediamq si possa ottenere 
dalla Questura di Aosta qualche fa
cilitazione. Meglio forse sarebbe, per 
evitare di fare del... contrabbando, 
come si. è costretti a fare; se'facilita
zioni non vcTigono date da'Aosta, 
prendere il treno dei Sempione e per 
Briga, Sion, Martigny, risalire ad 
Orsières, ed attuare la gita dal ver
sante svizzero del Gran S. Bernar
do; rientrando poi, anziché da Ma-
eugnagUi da Saas-Fee Visp, e Briga. 

Abbandoni l'idea di fare latraver-
sata 'con tenda, e cerchi di porre-le 
Oasi dei pernottamenti ai rifugi, che 
nori mancano. Vi sono tende da bi
vacco, ma per una comitiva di scia
tori, seiiza guida o portatori, come 
crediamo sia nella loro, intenzione, 
specialmente con gli sci, il peso e più 
l'ingombro sono (gstdcoli molto seri. 
Per le stesse ragionigli sacco a pelo 
e da abbandonare; il suo peso supe
ra i cinque ctiih ed il suo spazio 
ingombro è preoccvpanlc. 

Le consigliamo invece i sacchi du 
bivacco, fatti di una stoffa •leggeris
sima ed impermeabile, del peso di 
400 grammi, nell'eventualità di tro
varsi a bivaccare, fuori di capanna; 
utile anctie per coprii si in -caso di 
tormenta. Si può trovare già pronto, 
da Vitale Bramani, Milano, .via Spi
ga, n. 8. 

Vi sono anche, abifi impermeabili 
con s/offa Everest,' presso la stessa 
ditta, che senza essere .eccessivamen
te pesanti, impediscono al freddo ed 
all'umidità dì penetrare. H loro co
sto /• pero assai altO; ma trattandosi 
di Una impresa "di tale genere è es
senziale che l'equipaggiamento sia 
perfetto. 

L'equipaggiamento ha da essere dì 
alta montagna: non dimenticare due 
paia di guuìiti, scorta di calze, pus-
samonlagna,.,unguento antiassideran-
te, crema Elias, occhiali 'da neve, 
bussola, eventualmente altimetro. In
dispensabili le pelli di foca {tipo da 
incollare), i coltelli Bilgeri, cordino 
per valanga,'puma di riserva. Corda 
per la cordatajsd una di riserva, al
meno una piccozza e rapiponl ..per 
ognuno. 

La comitiva sarà bene sia compo
sta di non meno di tre persone. _ 
• E con questo, buona preparazione, 

ed in bocca al lupo. 

PICCOLA POSTA 
F. C, - Milano — Ii'indirlzzo è stato cam-

•biato. ma Ja .lira di Irancotio-lli non c'era. 
M. W. - Bologna — I ' n. 9 di quest'an

no venne spedito il 30 settembre «corso, 
Comm. A. A. - Milano — Ita rincn'azia-

mo degli a-uguri di « ogni auccesso mi
gliore ». 

Prof. A. B. -'San Remo — Abbiamo PTP-
80 nota de! nuovo" indirizzo. 

A. P. - Dalmine — Meglio tardi ctie mai, 
tanto pili quamdo si arriva coll'ahhona-
mento anticipato per Vanno ge^rnentet 
Grazie di tutto. Vorremimo che il Suo 
esem-pio fosse seguito da molti altri... 

S. S. . Palermo — Prendiamo nota di 
quanto ci comunica. In data 29 otfohr». 
abbiamo fatto invio delle altre 10 copie 
ed attendiamo Sue ulteriori notizie. 

Sig.na M. C. - Milano — Non ni preoc
cupi di quelle che possono CRsere le am-
bizioncelle delle persone che Lei cono

sce, li'importante è ohe ci mandi notìzie, 
quando il Gruppo svolge qualche attivi
tà. Pen.serà la nostra Iledazione a ri
durle al minimi indispensabile. La rin
graziamo deg'.i auguri e degli indirizzi 
procuratici, ai quali manderemo il gi'or-
nale. 

A. P, • Belluno — La ringraziamo degli 
auguri pel «migliore avvenire allo Scar
pone». 

D'A, D, - Aquila — Gli arretrati Le ven. 
nero spediti il 19 ottobre. L'abbojiamento 
decorre dal primo 'gennaio u. s. 
. E. C. • Milano — L'indirizzo è stato mo
dificato" secondo la Sua richiesta. 

•o|H>lavoro 0, • Milano — In data' 22 
scorso Tenne spedito il volume richiesto. 

;G. R. -, Piacenza — La ringraziamo de
gli schiarimenti fornitici e della colla
borazione che ci promette. 
' C. M, -Treviso — Il 29 ottobre abbia
mo spaàito altre 10 copie del numero de
siderato. Aspettiamo la «primizia» per 
cui il Direttore La ringrazia sentita
mente. 

Uireftore responsabile: GASPARE PASINI 

, " -. Tipografia 9. A. M. E. 
^'Milano .. 'via Settala, 22 

OCCASIONI VARIE 
Cent, 30 per parola. Minimo L. 3, Inviare 
vaglia 0 francobolli all'Amministrazione 
Ile «Lo Scaiipanei'- Via Plinio, 70 - Milano. 

PAIA SOI seminùovi Persenico frassino, 
completi di attacchi Huitteld, cedonsi per 
L. llSOi Rivolgersi nostra Amministrazione 

CONTRO VAGLIA di sole L. 10 si può rì-
ceivere i due noti volumi di Sandro Pra-
da « Le Stelle e i Eododendrl » (Ifovelle 
e leggende di montagna) e « Breviario 
di Montagna >» (Vademecum per escursio
nisti) ,del valore complessivo di L. 12 -
Indirizzare le richieste alla nostra Am
ministrazione. 

SCARPE SCI «Anfibio», usate una .sta
gione, misura normale, vendo ibuone con
dizioni. - Elio, presso « Lo Scarpone». 

f&^<^f-
Perchè riduce^ sensibil
mente le impressioni del 
mondo esteriore. 
Riattivatela quindi con le 
lenti PUNKTAL ZEISS che 
applicate con criteri tecni
ci da V IGANO in un oc
chiale o in un stringinaso: 
di Vostro gusto, non alte
rano la Vostra fisonomia, 
e Vi ridaranno il beneficio 
di una vista perfetta. 

ROMA GENOVA 

ype£ÌaUfia 

'ViaTommaso G r o s s i . 8 - m 

rSlFlII-: ALPINISTI i^:L..5.50 # , 
i^rmiDÌtZtft^MlUirotvitIrtleni I I 

Azienda Antobns F. LONGONI - Milano 
', Via Thaon di Revel, 25 - Telefono 690763 - 690766 

G i t e e d e s c u r s i o n i c o n a u t o b u s 
p e r q u a l u . n q [ u e n u . m é r o d i p e r s o n e 

• _ •̂ e d e s t i n a z i o n e . 

P r i m o s t a b i l i m e n t o plast igraf ico i ta l iano 

Cav. Uff. fSICOLA ROSSI - Milano 
V V i a l e A b r u z z i , 80 - T e l e f o n o 2 4 - 2 3 6 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Sciatòri, Alpinisti! 
, Fate impermeabì/izzarei vostri indumenti 

L ' I M P R E G N O L li d i f e n d e r à 
da l la neve e d a l l ' a c q u a 

Tintoria LA PERFEZIONE-Milano 
Via Torino, 19 pp. -Via Buonarroti, 13 - Via Isiinbar<li,27 
-Via Ariberto, 1 - Via Pantano, 2 - Corso S Gottardo, 34 

- Viale Montenero, Xi - Via K. di Lauri», 2(> 

PRESA E CONSEGNA A DOMICILIO 

Offerta s p e c i a l e per sc iator i : costume completo compresi calzerotti, 
guanti, berrettino e sciarpa L. 30 - Giacche a vento L. 10 - Pullover L. 8. 

SCI lAlli 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale " Ruit " per alta velocità. 
Modello smontabile adottato dal B. Esercito e M.V.S.N 

Archi normali e smontabili, frecce e bersagli . Giavel
lotti smontabili e normali in frassino, betulla, bambou 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang - Hockey 

Sciatori, Alpinisti! 
Per i vostri Fabbisogni rivolgetevi da 

P O L A R I 
''Tutto per lo sport" 

VIA TORINO, 52 - MILANO 

Chiedete Catalogo generale che Vi sarà spedito gratis franco domicilio 

http://di.no-

